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PREMESSA - Guardare al patrimonio culturale della propria città è un pò come volerci entrare dentro 

fin oltre le radici per comprenderne l’albero genealogico su cui si è lentamente costruita la popolazione, 

la sua storia e la sua immagine: un processo, quasi naturale, di cui Tropea è consapevole così come lo è 

sempre stata la Calabria ed a cui si rende sempre più necessario affiancare conoscenza e partecipazione. 

Proprio in tale direzione la Regione Calabria ha proposto una nuova “strategia d’intervento dei beni 

culturali” in cui si parte dalla convinzione che "la ricchezza culturale della Calabria, fondata sulla sua 

diversità, costituisce una risorsa importante in un mondo basato sulla conoscenza" e che “le attività 

culturali possono contribuire a promuovere una società inclusiva, nonché a prevenire e ridurre le 

diseguaglianze e l’esclusione sociale”. Un dettato non nuovo per la città di Tropea che già ne conosce la 

pratica, testimone di una storia ultramillenaria di natura e paesaggio, di territorio e città, di uomini e 

tradizioni, di integrazione tra popoli, che hanno reso comunque sostenibile il “luogo” a cui non occorre 

attribuire nuove qualità, sviluppo sostenibile, sviluppo sociale ed economico, progettualità e 

partecipazione, inclusione e crescita, tutti insieme, sono la veste di un patrimonio antropico che esprime 

la cultura della sua storia. Se da un lato l’impresa creativa culturale, quale oggi la si vuole interpretare, 

può rappresentare una straordinaria occasione di innovazione per il futuro, dall’altro è proprio questo 

retaggio che ha sempre consentito impulsi importanti alle attività economiche e all’occupazione, con 

esempi di imprenditorialità solida e col continuo rinnovarsi di nuove forme di occupazione, che 

consentono di mantenere, con continuità quasi scontata, una linea conduttrice di enfasi culturale mai 

abbandonata, anche se non programmata: la cultura è territorio privilegiato che la città di Tropea non 

scopre oggi, anche se non è contraddittorio dire che oggi se ne prende piena coscienza. “Coscienza” 

significa avere la capacità di analizzare la vera essenza di questo suo status e quasi per una coincidenza, 

fornita da questa occasione di candidatura a Capitale della Cultura Italiana 2022, la città si accorge di 

avere la dignità per poter esser testimonial del patrimonio culturale dell’intera Calabria, di avere la 

responsabilità, in tale circostanza, di doverla rappresentare tutta, di poter stimolare obiettivi di crescita 

comune in un territorio fertile per nuove azioni di sviluppo civile, in un momento in cui diventa obbligato 

promuovere nuovi percorsi di interrelazione e partecipazione. Cultura e patrimonio culturale hanno un 

orizzonte così vasto che lo si può comprendere indifferentemente in tanti luoghi separati che 

contraddistinguono il sistema intellettuale del territorio. Riproporsi a un’impresa così ardua in un 

momento particolarmente delicato come questo vuol dire reagire costruttivamente alla crisi superando 

l’incertezza che grava su di noi e sul futuro. Tropea e la Calabria oggi prendono coscienza che in nome 

della cultura con la quale possono ripensare ad un sistema di sviluppo, ritrovano le linee di 

interpretazione di un inscindibile retaggio: i Calabresi e la loro intangibile storia comune.  
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Una presa di coscienza, insita in questa storia comune, che fa interpretare il concetto di sostenibilità con 

la spontaneità del vissuto, acquisendo lentamente nella consuetudine linguaggi non desueti e forse già 

interpretati con l’ostinazione, con la caparbietà, con la sofferenza, ma anche con la leggerezza del loro 

sostrato caratteriale. L’unione di intenti è modalità comportamentale vincente che deve condizionare la 

governance nella direzione di politiche omogenee rispetto ai territori di pertinenza, in cui possano trovare 

equilibrio nuovi indirizzi di politica culturale, intesa, ancor più, come attenzione a produttività derivanti 

dalla valorizzazione dei tanti “luoghi”. La decisione di candidare Tropea a Capitale della Cultura Italiana 

2022 si basa su questa idea di fondo, si costruisce attorno ad un piano di visione unitario che comprende 

la città, il suo territorio, la Calabria tutta e scommette sulla carta dell’inclusione sociale e della 

sostenibilità dello sviluppo consapevole delle comunità locali, stimolate alle nuove formule di 

partecipazione e partenariato, ed ecco che ancora una volta la Cultura Rinnova! 

 

1. ARTICOLAZIONE DEL DOSSIER- Il Dossier si compone di cinque parti, oltre la premessa: la 

prima parte riporta in sintesi le motivazioni della candidatura e le linee che individuano il percorso 

comune con l’intera Regione Calabria, giustificandone la visione territoriale e gli obiettivi per il 2022; 

la seconda parte delinea i riferimenti storico-culturali della città con richiami a componenti significative 

della sua cultura; la terza parte descrive il capitale culturale a disposizione del progetto in relazione ai 

segni strutturati della tradizione attiva locale con il contributo dell’associazionismo operante sul 

territorio; la quarta parte approfondisce il progetto per Tropea 2022/La Cultura Rinnova, con la 

descrizione dei poli culturali su cui si fonda la sua struttura strategica indicando le varie attività e il 

calendario di Tropea 2022; la quinta parte illustra le indicazioni programmatiche, per turismo e 

comunicazione e puntualizza il ruolo della governance, le previsioni di impegno economico, le modalità 

di gestione e monitoraggio della sostenibilità finanziaria. L’organizzazione della pianificazione della 

Candidatura di Tropea a Capitale della Cultura ha dovuto rivedere le modalità di gestione del 

programma, soprattutto in direzione della tempistica e delle modalità di attuazione delle attività culturali, 

in base alle note vicende riguardanti la pandemia da Covid 19. Il percorso di ripresa delle attività si basa 

sull’assunto che, per poter svolgere in sicurezza attività sociali, economiche e culturali, bisogna attivare 

processi di condivisione coordinati e complessivi di tutta una serie di iniziative partecipate dalla 

comunità locale, dalle amministrazioni pubbliche e dai portatori d’interesse; in tal senso il momento di 

pianificazione deve essere condiviso dai responsabili degli enti locali e la fase dell’azione culturale deve 

essere implementato in sicurezza prima della sua attuazione.  
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1.1 LE RAGIONI DELLA CANDIDATURA - La comunità locale, la Regione Calabria, tutte le 

amministrazioni pubbliche e i cittadini calabresi guardano a Tropea quale simbolo del rinnovamento 

culturale di una regione, madre feconda d’ingegno che ha avuto nei secoli illustri figli. Di questo progetto 

fanno parte integrante imprenditori e professionisti, enti di formazione, gruppi di lavoro e di ricerca, che 

operano in Calabria e candidano Tropea a Capitale Italiana della Cultura per l’anno 2022. La città si 

propone con una forte rete territoriale che fa riferimento ad un ampio partenariato pubblico e privato 

attivamente presente nella regione; il modello di costituzione si basa su un sistema di interrelazione a 

cui ha partecipato, con manifestazione di interesse, una nutrita rappresentanza dei soggetti presenti sul 

territorio: Comuni, Province, Regione, Enti pubblici, Imprese, Associazioni Culturali. La candidatura di 

Tropea poggia, quindi, le basi su un ampio coinvolgimento partecipativo del tessuto sociale e culturale, 

dimostrando di voler perseguire un modello di sviluppo sostenibile fondato su un sistema locale molto 

forte che nell’arco degli anni ha costruito un’offerta culturale importante. La città oggi può vantare una 

struttura sociale, aperta e già istruita su sperimentazioni operative di concertazione Pubblico-Privato, 

profondamente integrata con imprenditoria ed università, supportata da una grossa base civile 

organizzata in gruppi di lavoro e in associazioni di riferimento internazionale. Tropea rappresenta uno 

dei centri turistici e culturali calabresi più importanti e la sua forza trae origini dall’intercultura e dalla 

predisposizione all’integrazione, grazie ad una posizione strategica, con altre aree del Mediterraneo. 

Tropea e la Calabria, oggi come nel passato, fanno tesoro dei processi di contaminazione positiva tra 

culture diverse che identificano la storia e le tradizioni di vari popoli, non solo europei ma anche africani 

e asiatici. Nel territorio calabrese sono presenti, e vivono ancora oggi, minoranze linguistiche 

grecaniche, occitane, harbresh, ebraiche, che costituiscono una componente importante della sua cultura. 

La Calabria, dal periodo classico della Magna Grecia e della dominazione romana, dal periodo 

medioevale e tardo-medioevale di Bizantini, Longobardi, Arabi, Svevi e Angioini, fino agli ultimi 

retaggi di influenza borbonica, ha sempre rappresentato luogo di incontro e convergenza, ancor più che 

terra di conquista ed invasioni. Ecco perché la motivazione che sottende la candidatura di Tropea è la 

cultura come strumento di sviluppo sostenibile, base comune di riflessione sul modus vivendi, sugli 

obiettivi socioculturali della convivenza, sulle modalità di interrelazione di competenze scientifico-

tecnologiche ed abilità manuali esaltate da una creatività che da sempre caratterizza la popolazione 

calabrese e italiana. Un progetto per il futuro deve necessariamente valorizzare le straordinarie tradizioni 

e l’immenso patrimonio architettonico e culturale che già oggi attirano migliaia di viaggiatori nel nostro 

territorio, ma deve prefigurare una nuova immagine della città come luogo di confronto interculturale in 

cui sperimentare nuovi percorsi di sviluppo socioculturale per il sud nella sua interezza. 
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1.2  SE VINCE TROPEA VINCE LA CALABRIA - La Calabria apprezza il ruolo strategico-propositivo 

di Tropea e ne riconosce il suo riflesso internazionale: in tal senso, consapevole dei traguardi da 

perseguire, ne è sostenitrice e nello stesso tempo partner convinto. I Calabresi confidano nella vittoria 

quale iniezione di fiducia ed eccezionale opportunità per far conoscere le innumerevoli ricchezze di cui 

sono portatori e testimoni, per sfatare pregiudizi e stereotipi, per superare la marginalità che ne ha 

limitato partecipazione ed operatività. Il Dossier è un documento aperto, un diario di impegni e di 

auspici, un nuovo percorso per interpretare lo spirito della città che vuole promuovere un reale 

rinnovamento secondo valori consolidati nel tempo, che non rappresentano sogni o abitudini ma si 

propongono come guida per un più ampio progetto culturale di cui l’intera regione può diventare 

protagonista. Tropea, città splendida per bellezze naturali, storia e tradizioni, ha un compito impegnativo 

ma esaltante perché non c’è priorità più cogente che servire la comunità e il luogo in cui si vive: 

“incontrarla” suscita ammirazione e apprezzamenti, e non è difficile legarsi a un sito così esclusivo che 

da sempre ispira artisti, filosofi, scienziati. Per testimoniare un vero impegno sociale, però, è necessario 

saper cogliere con audacia le opportunità che rappresentano occasioni uniche di crescita condivisa. In 

tale direzione, all’Amministrazione Comunale, guidata dall’Avv. Giovanni Macrì e supportata dal 

gruppo di lavoro da essa voluto, nella circostanza del bando per il conferimento del titolo di Capitale 

Italiana della Cultura, non è sfuggita la complessità dell’impresa ma neppure la sintonia degli obiettivi 

previsti con le mete dalla stessa prefigurate, in particolare il miglioramento dell’offerta culturale, della 

coesione e dell’inclusione sociale, esaltando la partecipazione, superando i divari e rispettando 

l’ambiente nell’ottica dello sviluppo sostenibile: di fatto un nuovo percorso di rinnovazione urbana. Lo 

sviluppo di tale componente socio-ambientale consiste nella partecipazione attiva della comunità locale 
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alle azioni dell’amministrazione della città: Tropea, con il Sindaco Giovanni Macrì (fra i 100 

“Ambasciatori Nazionali” premiati per il loro contributo alla crescita del territorio) rappresenta oggi una 

realtà urbana rinata che intende proporsi proprio secondo questo rinnovato senso di responsabilità attiva. 

Gli stimoli derivati dall’impegno diretto, quasi preordinato, in interventi di ripristino del decoro urbano, 

recepito da una folta schiera di cittadini volontari, testimoniano la volontà di partecipazione reale alla 

salvaguardia della propria comunità. La guida e l’esempio partecipati per operazioni di cura del proprio 

territorio hanno vivacizzato un sostrato sociale che sembrava in perenne letargo, proponendolo come 

testimone di un territorio aperto, di una città simbolo della Calabria positiva. Tropea, la cui notorietà 

viene spesso attribuita solo alle sue caratteristiche ambientali, rivela con tali connotazioni solo una parte 

del suo immenso patrimonio. Non stupisce se, in omaggio alla purezza del suo mare, il ricercatore 

aeronautico Jonathan Cormier, ha dato il nome Tropea alla purissima superlega metallica da lui ideata. 

La città nasconde nel suo fascino tutte le sue sfaccettature che sono paesaggistiche ma anche culturali, 

in senso ampio, includendo, oltre alla sua esclusiva storia, talenti immateriali, impalpabili ma penetranti, 

che la rendono unica per le atmosfere che rigenerano antiche sensazioni: profumi, colori, rumori, 

guidano le emozioni e ne fanno un magico ed unico contenitore. Tropea ha al suo fianco uno 

straordinario coinvolgimento di servizio e di competenza, esteso a tutta la regione, ed un retroterra così 

ricco di umanità da poter sostenere un’avventura che, comunque vada, la farà crescere. Ed ecco perché, 

ancora una volta, “Se vince Tropea, vince la Calabria” è la prospettiva da non disattendere. Perché la 

gente di Calabria non sta ferma: in molti sono partiti per lavoro, per nuove avventure, per un futuro 

dignitoso, ma ora qualcosa sta cambiando grazie al coraggio dei tanti che vogliono costruire nella propria 

terra un presente rinnovato, grazie all’orgoglio della propria identità, allo studio, alla fatica, al 

volontariato. Tropea raccoglie la sfida buttandosi a capofitto con una speranza ed una fiducia nel cuore 

dei suoi cittadini: la speranza è quella di riuscire a dimostrare che la città, e con essa l’intera regione, 

valgono e possono stare al passo di tante altre belle località d’Italia, perché non è vero che il sud deve 

rimanere l’ultima ruota del carro. E sono menzogneri gli stereotipi e le generalizzazioni sui Calabresi: 

se c’è la volontà di impegnarsi, se si opera con consapevolezza e responsabilità, oltre che con la 

caparbietà e la fierezza che notoriamente li contraddistingue, è possibile dimostrare il valore della 

Calabria. La fiducia è riposta nella meritocrazia, principio giusto se applicato correttamente, tenendo 

conto delle differenti situazioni di partenza. Ecco perché è ora di dire basta agli atteggiamenti vittimistici 

ed è arrivato il momento di lavorare senza percezioni fuorvianti. Le sensibilità sono mature, le risorse 

umane, di natura e di cultura, ci sono e potranno essere valorizzate, organizzate e consapevolmente 

proposte affinché la città sia degna di diventare Capitale Italiana della Cultura 2022 per la Calabria nel 

Mondo. 
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1.3 OBIETTIVI STRATEGICI - Per tale sfida Tropea riprende il percorso avviato dalla prima 

candidatura a Capitale della Cultura 2016; in questo nuovo Dossier adotta in pieno l’Agenda ONU 2030, 

il documento guida assunto come riferimento nella strategia politica del Comune e di tutti gli indirizzi 

politico-amministrativi. Inoltre, grazie alla partecipazione attiva delle comunità locali attraverso il 

sistema di “Community Led Local Development” Tropea si pone quale hub culturale della Calabria, che 

vive un percorso di rinnovazione urbana e di contaminazione socioculturale come obiettivo di 

rinnovamento sviluppato in varie reti e presidi territoriali. Da Tropea con i suoi 23 Casali, da Tropea con 

l’intero territorio della Regione Calabria, si mira alla strutturazione di uno sviluppo sostenibile 

innovativo legato a strategie di nuova pratica relazionale di adesioni a reti e a partenariati socioculturali 

quali: 

 il progetto di sviluppo politico-amministrativo di Tropea basato sulla cultura del bello, messo in atto 

attraverso una cura “maniacale” della città, sotto il profilo sociale e ambientale e l’adesione 

al Distretto Turistico e alle reti regionali; 

 il percorso di attuazione della “Dieta Mediterranea” a Marchio Unesco per tutelare ed esaltare il 

patrimonio gastronomico calabrese e uno stile di vita combinazione di complesse espressioni culturali e 

antropologiche; 

 la conquista del prestigioso Label Bandiera Blu 2020 che premia la valorizzazione, tutela e protezione 

del patrimonio costiero e del mare, il turismo di qualità e l’azione amministrativa virtuosa, 

riconoscimento che rappresenta un punto d’arrivo e nel contempo l’avvio di un ulteriore percorso di 

crescita in vista della Bandiera Blu 2021; 

 il Piano per lo sviluppo del Decoro Urbano volto al riconoscimento di Tropea come destinazione 

turistica e culturale che punta sui valori fondativi dell’accoglienza e sugli itinerari storico-artistici e 

ambientali, anche attraverso la riqualificazione di luoghi simbolo della città, quali piazza Vittorio 

Veneto, Viale Stazione e le sue tantissime chiese; 

 il sostegno alla logica del servizio sociale, con un regolamento ad hoc per favorirne le attività di 

volontariato, supportato da una “Consulta delle Associazioni”, che promuove l’impegno spontaneo e la 

partecipazione attiva della comunità locale alle tematiche dell’inclusione sociale; 

 l’adesione al Piano di Sviluppo Turistico Regionale finalizzato a creare un sistema comunità di 

Villaggi e Paesaggi, rete creativa per la tutela dei Saperi e la rinnovazione dei Luoghi, che ha portato 

alla luce uno straordinario patrimonio celato; 

 la conquista dello status di ambasciatore nell’ambito del progetto editoriale “100 Ambasciatori 

Nazionali” che riconosce l’impegno nella crescita del territorio attraverso la valorizzazione del 

patrimonio cittadino; 
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 la medaglia d’oro del Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio al Gonfalone della Città, 

per il passato glorioso e per il presente riconosciuto meritevole per il lavoro di recupero identitario svolto 

dalla nuova amministrazione e dal suo Sindaco; 

 l’adesione al circuito “Le città dei Sapori” per la valorizzazione dei prodotti alimentari ed 

enogastronomici locali, con in prima linea la Cipolla Rossa di Tropea; 

 l’adesione al circuito “I Porti di Ulisse”, finalizzato all’integrazione interculturale dei popoli e delle 

civiltà del Mediterraneo per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale; 

 il riconoscimento alla città di Tropea di Socio Onorario di Assocastelli che promuove e valorizza il 

patrimonio architettonico d’epoca e storico d’Italia; 

 l’ingresso nell’associazione “I Borghi più belli d’Italia”, circuito di rivalutazione urbana e di 

iniziative di pregio; 

 il bollino di Family Friendly che apre la Città alle famiglie. 

É evidente l’investimento costante di Tropea in una pluralità di iniziative con un filo conduttore comune 

articolato in più dimensioni: la valorizzazione della cultura, l’approccio interculturale, lo sviluppo 

integrato, sostenibile per tutti, l’inclusione sociale, il contrasto all’emigrazione, con un riequilibrio 

antropico rivolto a salvaguardare una nuova stanzialità per le giovani generazioni, l’Agenda 2030 delle 

Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile del 2015, il rapporto Unesco 2016 “Culture Urban Future”, i 

principi del 2018, Anno Europeo del patrimonio culturale. 

Gli obiettivi a cui si guarda sono in linea con l’impegno profuso e guardano nella stessa direzione 

proponendosi ambiziosi traguardi, finalizzati a: 

- realizzare sinergia tra soggetti pubblici e imprenditoria privata al fine di avviare un processo di 

produzione culturale, che parte dal capitale umano del territorio secondo la logica del bottom up, 

avviando un percorso condiviso e collaborativo di progetti e iniziative che dovranno garantire lo sviluppo 

sostenibile del territorio; 

- promuovere, attraverso la rete degli operatori turistici e i portatori di interesse pubblico-privato, 

l’imprenditorialità culturale, avviando delle start up nelle quali generare attività e business culturale 

anche attraverso SMAU Srl, l’universo del Terzo Settore (Forum del Terzo Settore Regionale, il Centro 

servizi del Volontariato, l’Arci, Università); 

- attivare un più ampio rapporto tra azioni e attività e un mercato sempre più globale così da produrre 

possibilità occupazionali e sviluppo sostenibile; 

- incentivare settori produttivi legati al passato con una formula moderna con particolare riferimento 

all’artigianato, all’agricoltura e alla pesca, anche in collaborazione con Gruppi di Azione Locale, Gruppi 

di Azione Costiera (Gal Terre Vibonesi e Gruppo di Azione Costiera FLAG dello Stretto), Agenzie di 

Sviluppo Locale sostenute con i fondi FEOGA e FEAMP; 
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- ricostruire il patrimonio culturale attraverso ICT, mediante servizi e strumenti che mettano a sistema 

la valorizzazione delle risorse: tale azione, determinante per raggiungere gli obiettivi di un incremento 

delle presenze turistiche in periodi di destagionalizzazione, vuole altresì essere uno strumento per 

sviluppare il territorio e aumentare i livelli di accoglienza;  

- far diventare Tropea luogo di incontro e di confronto di cultura, una comunità interculturale che 

rende forte nelle proprie dinamiche sociali la sua identitaria ospitalità, traducendo operativamente il 

motto “a Tropea nessuno è straniero”; 

- disseminare sul territorio calabrese un fermento culturale che trascenda da individualismi e 

contrapposizioni campanilistiche, ritrovando elementi di comunione in vista del traguardo, nella 

convinzione che attraverso la partecipazione attiva di tutti i territori della regione, si possa innalzare il 

livello culturale come strumento di sviluppo locale; 

- far conoscere la Calabria in tutte le sue ricchezze per colmare il divario che emargina il Sud, anche 

attraverso supporti tecnologici e formativi, coinvolgendo attivamente anche i tropeani emigrati, sempre 

vicini alle proprie radici, il comprensorio, i Calabresi, i tanti che amano Tropea pur vivendo in altri 

luoghi e quelli che, innamoratisi della città, hanno lasciato tutto venendo a viverci;  

- favorire dinamiche inclusive coinvolgendo nell’impegno e nella fruizione progettuale, senza 

distinzione di percorsi, tutti gli strati sociali, anche quelli che solitamente restano ai margini ritenendo 

di non possedere i necessari strumenti culturali di partecipazione; 

- proporre percorsi variegati, in grado di intercettare tutte le aspettative e i bisogni anche al fine di 

innalzare il “consumo” culturale tra i giovani e gli anziani.  

Obiettivo prioritario sotto il profilo sociale è quello di porre la cultura al servizio della legalità e della 

convivenza democratica, accrescendo la sensibilità ai valori, il senso di appartenenza, di consapevolezza 

e di responsabilità.  
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2. TROPEA E LA SUA STORIA – LINEAMENTI SINTETICI DI UN PERCORSO ULTRAMILLENARIO 

2.1 Prima di Tropea - Tropea sorge su un naturale terrazzamento tufaceo in posizione favorevole per la 

navigazione. Questa circostanza ha fatto sì che la zona fosse abitata fin dall’Età del Bronzo. Risale, però, 

alla fase finale del Neolitico la più antica attestazione di presenza antropica nel territorio: si tratta di due 

vasi, uno di piccole dimensioni ed uno molto più grande con le tipiche anse a rocchetto riconducibile 

allo stile di Diana. Durante la media Età del Bronzo il territorio assume una posizione rilevante: il 

rinvenimento in contesti poco distanti di elementi di pregio testimonia l’apertura commerciale delle 

comunità indigene verso il Mediterraneo Orientale. L’importanza strategica dell’insediamento si 

riconferma nel Bronzo Finale, fase in cui al contrario si assiste ad una riduzione delle presenze in tutto 

il promontorio, e continua fino alla prima Età del Ferro, quando la comunità locale appare in stretta 

relazione con l’importante insediamento di Torre Galli. Questo sito, distante circa 7 km da Tropea, agli 

inizi del ‘900 è stato oggetto di una campagna di scavi condotta dall’archeologo Paolo Orsi, oggi ripresa 

da Pacciarelli, che ha restituito tra il 1922 e il 1923 una vasta necropoli con numerosi reperti e 

suppellettili sepolcrali di varia tipologia. L’insediamento più vicino alla città è quello dell’Annunziata, 

dove è stata scavata una necropoli indigena dell’Età del Ferro con vasto sepolcreto di rito misto. 

2.2 Dal promontorio sacro a Zeus Tropaios allo sviluppo della città - In età magnogreca e romana il 

territorio di Tropea viene genericamente riportato dagli storici e geografi come Herakleios lìmen/Forum 

Herculis, ossia come Porto d’Ercole. Lo storico Barrio tenta di individuare un’origine storica 

riconducendo la fondazione di Tropea alle guerre fra Ottaviano e Sesto Pompeo o al ritorno di Scipione 

l’Africano dalla vittoria su Cartagine. Al fine di dedurre l’origine del nome attuale, la De Sensi Sestito 

delinea una tesi suffragata da fonti epigrafiche ed iconografiche riconducibili al periodo del dominio dei 

Bretti sul promontorio del Poro. Cogliendo il messaggio epigrafico di una lamina bronzea, che riporta 

la sacra prescrizione del sacrificio di un toro a Juppiter Versor si evince la presenza ad Hipponion di un 

culto italico di Zeus, da tempo riconosciuto come la forma oscizzata di Zeus Tropaios. Pertanto, la De 

Sensi Sestito afferma che «all’antica e radicata presenza sul promontorio del culto Zeus Tropaios ed alla 

probabile localizzazione, sull’avamposto fortificato di Tropea, di trofei di vittoria elevati in suo onore 

dopo clamorosi successi, deve avere avuto origine il toponimo di Tropea».  

2.3 Dal periodo romano alla tarda antichità - Le scoperte archeologiche nel comprensorio tropeano, 

come le tracce di insediamenti rurali, le dense necropoli o le sepolture isolate, aiutano a rilevare gli 

aspetti del modello insediativo e di sfruttamento economico del territorio. Ne consegue, nell’insieme, 

una concentrazione di villae di diverse cronologie e tipologie, disposte su pianori in prossimità del mare 

e alla foce di corsi d’acqua. A ciò si accosta la possibilità di destinare ad un mercato più ampio della 

vicina Vibo Valentia il surplus dei beni prodotti, grazie all’utilizzo delle più economiche vie marine. 

Troviamo dunque, tra la punta di Zambrone e l’estremo punto del Capo Vaticano, una serie di villae 
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strutturate come realtà sociali ed economiche in larga misura autosufficienti, come dimostrano i casi di 

Santa Domenica e Santa Maria di Ricadi dove sono attestati impianti produttivi, necropoli e un 

porticciolo per l’imbarco di merci. Questi elementi costituiscono, con l’avvento del cristianesimo, la 

formazione della Massa Trapeiana.  

2.4 Età cristiana e sviluppo della massa trapeiana - Tra il IV e il V sec. d. C. Tropea è interessata da 

una rapida cristianizzazione testimoniata dal più vasto complesso cimiteriale paleocristiano scoperto in 

Calabria. Il primo documento ufficiale in cui compare il nome Tropea è la lettera pontificia del 559 di 

Pelagio I, nella quale si fa riferimento alla Massa Trapeiana dell’Ager Vibonensis, insieme di fondi 

rustici di proprietà della Chiesa di Roma gestiti da un conductor con propri coloni ed enfiteusi. In seguito 

alla Guerra Gotica, Tropea, sotto i Bizantini, è roccaforte strategica insieme a Reggio, Amantea e Gerace 

per ordine del generale bizantino Belisario: da questo momento la Massa si evolve in Civitas e riceve 

dignità di sede vescovile.  

2.5 Dal rito bizantino alla latinizzazione normanna - Nell’VIII sec. il territorio di Tropea rientra 

nell’organizzazione del Thema di Calabria sotto l’Impero Bizantino, soggetto al Patriarcato di 

Costantinopoli come sede suffraganea della Metropolia di Reggio: il rito latino viene sostituito con 

quello greco. Nel IX sec. come altre parti del Mezzogiorno la Città viene occupata dagli arabi di Sicilia 

insieme ad Amantea e Santa Severina lasciando traccia in alcune abitudini e forme linguistiche. Nei due 

secoli successivi troviamo persistenze di strutture amministrative ed ecclesiastiche bizantine, fino alla 

conquista normanna, che ripristina la latinizzazione del Meridione. Di questo periodo si ha notizia della 

storia cittadina e dei suoi vescovi in diplomi regi ed ecclesiastici del XII sec.  

2.6 Svevi Angioini e Demanio Regio - All’inizio del XIII sec. Tropea conosce una breve parentesi 

comitale durante le lotte tra Federico II di Svevia e i feudatari calabresi ribelli. Dopo il 1213 la città 

torna al regio demanio e, con la riorganizzazione militare e civile del Regnum Siciliae, voluta 

dall’Imperatore, acquista particolare rilievo, tanto che in questi anni vi risiede il Giustiziere Imperiale 

della Calabria. Sul finire dell’età sveva è protagonista della vita politica e militare il nobile Pietro Ruffo, 

personaggio di gran rilievo che alcune cronache dicono originario di Tropea: nella sua lotta contro 

Manfredi, nel 1255, la città gli chiude le porte costituendosi in Comune ed eleggendo a suo capitano un 

partigiano della casa sveva. Dopo la sconfitta di Corradino, Tropea rimane fedele a Carlo I d’ Angiò, 

che reintegra gli eredi della famiglia Ruffo. Tra l’età angioina e quella aragonese la città conta circa 

5500 abitanti e si colloca tra le più popolose della media e bassa Calabria, rimanendo città demaniale 

sotto la diretta amministrazione regia, che concede ad essa più privilegi.  

2.7 Tropea città commerciale - Nel XIV e nel XV sec. si ha un periodo di prosperità attestato dalla 

fondazione di monasteri e chiese e dallo sviluppo dell’attività commerciale, in particolare la produzione 

e l’esportazione del vino verso i porti del Mediterraneo Orientale e Occidentale, commerci gestiti da 
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mercanti di varie nazionalità. La città tardo-medievale è sede di un ricco ceto nobiliare e di una fiorente 

comunità ebraica attiva nei commerci e nelle manifatture. La sede dei privilegi cittadini continua in età 

aragonese, periodo durante il quale Tropea dimostra ripetutamente una salda fede alla nuova dinastia 

regnante, mantenendo così la sua prerogativa di città demaniale. La perdurante funzione del suo porto 

commerciale è attestata sotto il Re Alfonso il Magnanimo, con la città pienamente inserita nei circuiti 

mercantili catalani e genovesi e sede di un Console della Nazione genovese incaricato di sovrintendere 

all’esportazione del vino, del grano e dell’olio prodotti nel comprensorio cittadino. 

2.8 Rinascimento tropeano: scienza, cultura, vivacità sociale - Con il passaggio, nel XVI sec., alla 

diretta dominazione spagnola continua per qualche decennio ancora l’esportazione di produzioni con un 

ruolo attivo dei suoi patrizi-mercanti. Sotto il governo vice-regnale, Tropea attua la sua riforma politica 

in senso oligarchico, dotandosi, come le più importanti città del Mezzogiorno, di nuovi statuti che 

consegnano il governo esclusivo della città nelle mani del ceto nobiliare organizzatosi in Sedile. Il 

castrum medievale e il ruolo 

commerciale della città cedono il 

passo nell’età del rinascimento ad 

una identità culturale cittadina più 

attenta agli studi medici, filosofici e 

giuridici, e alla sua Accademia degli 

Affaticati. L’età della Controriforma 

registra una particolare vivacità della 

società con la fondazione di nuove 

chiese e conventi, con l’arrivo, tra le 

prime città calabresi, della Compagnia di Gesù: è un’epoca di profonde lacerazioni nel tessuto sociale a 

cause delle contese giurisdizionali tra autorità municipale, regia ed episcopale.  

2.9 Dalla città del Settecento all’Unità d’Italia - A partire dal XVIII sec. Tropea rivive un periodo di 

intraprendenza manifatturiera e commerciale, in simbiosi con il casale di Parghelia, sede di una marineria 

attiva già da due secoli nell’industria del tonno e nella commercializzazione dei prodotti del territorio: 

la seta grezza e operata, le rinomate coperte di cotone, i feldspati e le arene quarzose richieste dalle 

fabbriche di ceramiche e porcellane di diverse regioni d’Italia, le prime consistenti produzioni della 

cipolla rossa che la città comincia a esportare in grandi quantità, i cuoi prodotti in due competitivi 

stabilimenti, che fino alla metà dell’Ottocento riuscirono a inserire la propria produzione sul mercato 

internazionale. Negli anni del cosiddetto decennio francese Tropea rientra nell’ambito delle riforme 

politico-amministrative diventando Comune nel 1806 e perdendo il controllo definitivo sui casali. Le 

cariche politiche principali, compreso il Sindaco, rimangono tuttavia appannaggio del ceto nobiliare. 
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Questo assetto permane anche dopo il ritorno dei Borboni e l’istituzione del Regno delle Due Sicilie, 

fino all’Unità d’Italia. 

2.10 Tropea città aperta - A partire dagli anni ‘60 del secolo scorso la città riesce a modificare la sua 

economia ancora una volta grazie al mare: non più via di comunicazione per i commerci, ma soprattutto, 

componente integrata di un sistema comunque produttivo che propone la città come competitor turistico 

a forte valenza ambientale. Si specializzano le attività imprenditoriali e ricettive, si supportano iniziative 

di intrattenimento e spettacolo, si avviano quei processi economici che tendono ad aumentarne qualità e 

notorietà, in sintesi, quelle componenti che la rendono oggi luogo, ancor più che località, di riconosciuta 

attrattività nel panorama internazionale. 

2.11 La piccola Atene e i suoi figli illustri - Tropea si è sempre distinta per attività culturali di portata 

molto più elevata rispetto a quelle di una comune cittadina di Calabria dei secoli passati. Le ragioni sono 

da ricercarsi nell’apertura alle comunicazioni marittime e nella presenza di un vasto patriziato e di un 

clero colto, a fungere da elementi propulsivi del sapere: l’Accademia degli Affaticati e i Gesuiti. Tale 

condizione valse a Tropea la denominazione di “Piccola Atene” da parte di un illustre esule della 

Rivoluzione francese, il conte di Narbonne, che conferma le motivazioni di un retaggio culturale illustre, 

con personalità di valore che hanno lasciato tracce foriere di progresso per le generazioni a venire. Nel 

Cinquecento nacquero a Tropea: Benedetto e Giovan Battista Caivano (poeti), Gaspare Toraldo 

(colonnello protagonista della battaglia di Lepanto), Carlo Maria Fazzari (poeta), Cesare Tomeo (medico 

e poeta), Quinzio Bongiovanni (medico di Papa Pio V), Pietro e Paolo Boiano o Vianeo (antesignani 

della rinoplastica), Teofilo Galluppi (Vescovo al Concilio di Trento), Vincenzo Lauro (vescovo di 

Mondovì e Nunzio apostolico), Ottavio Glorizio (giurista e commediografo), Luigi Lauro 

(giureconsulto), Pietro Ruffo (Provicario imperiale in Sicilia e Calabria). Nel Seicento e Settecento sono 

da menzionare Francesco Sergio (abate, autore del documento più importante per la storia di Tropea e 

del suo territorio), Giuseppe Grimaldi (fondatore di una famosa bottega di pittura). Nell’Ottocento 

ricordiamo Ignazio Toraldo (Ufficiale del re Gioacchino Murat e giudice del Consiglio di Guerra), Felice 

Toraldo (storiografo e critico d’arte), Pasquale Galluppi (filosofo che introdusse in Italia la conoscenza 

del pensiero filosofico europeo), Francesco Ruffa (poeta, tragediografo, giornalista e critico teatrale), 

Napoleone Scrugli (viceammiraglio e primo Deputato del periodo unitario), Giuseppe Naso (pittore), 

Gaetano Cipollini (musicista e compositore), Domingo Arena (politico di spicco e promotore del 

Monumento ai Caduti della Città). Per il Novecento meritano menzione i coniugi Crigna (donarono la 

loro notevole proprietà al Comune di Tropea), il Beato Don Francesco Mottola (fondatore della Casa 

della Carità e degli Oblati del Sacro Cuore), Irma Scrugli (cofondatrice della Casa della Carità), Lydia 

Toraldo Serra (prima sindaca d’Italia - 1946), Pasquale Lo Torto (magistrato promotore dell’abolizione 
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del delitto d’onore), Raf Vallone (attore), Albino Lorenzo (pittore), Francesco Pugliese (teologo e storico 

dell’arte), Renato Dulbecco (virologo e premio Nobel). 

3. IL PATRIMONIO MATERIALE E IMMATERIALE 

3.1 IL RETAGGIO EPIGRAFICO - Il centro storico di Tropea, compreso in appena 7 ettari ad un’altezza 

s.l.m. che varia tra i 50 e i 61 m., sviluppa un abitato, un tempo fortificato nel lato meridionale, con un 

sistema difensivo costituito da una cinta muraria, con porte munite di bastioni, e da un castello a pianta 

trapezoidale. Con riferimento a questa zona, sul versante sud-est della rupe, nel libro “Croniche et 

antichità di Calabria” del Marafioti (1601) trovasi il primo riferimento bibliografico di un ritrovamento 

archeologico. A partire dal 1825 iniziò la demolizione del Castello, che si protrarrà gradualmente per 

circa un cinquantennio. Durante le prime fasi di abbattimento vennero alla luce parecchi reperti 

archeologici che ne confermano l’antico insediamento; ancora nel 1857, in prossimità della “Torre 

Lunga”, furono scoperte altre due tombe con corredo e rispettive epigrafi funerarie. Con la definitiva 

demolizione del castello e della stessa “Torre Lunga”, avvenuta nel 1876, fu scoperto un ambiente 

definito all’epoca “cubicolo funerario paleocristiano”, con epigrafi paleocristiane risalenti alla metà del 

V sec. di Irene “conduct (rix) massae Trapeianae” (prima attestazione in assoluto del nome di Trapeia, 

del sacerdote di probabili origini ebraiche “Monsis presbiter” e di “Leta presbitera” una donna con 

funzioni sacerdotali). Nel 1980 durante gli scavi in Largo Duomo fu rinvenuto un altro nucleo sepolcrale 

con circa cinquanta tombe paleocristiane (metà V sec. – inizio VII sec.) con il tipo di segnacolo a cupa, 

diffuso nel nord Africa, ricchi corredi in metallo, pasta vitrea e ceramica “sigillata africana” e dodici 

epigrafi che, unendosi alle altre, costituiscono, ad oggi, il più grande patrimonio epigrafico della 

Calabria. 

3.2 IL MUSEO DIOCESANO - Il Museo Diocesano di Tropea ha sede nell’antico Episcopio, che forma 

un unico isolato urbano con la Cattedrale ed il Seminario Vescovile. L’edificio conserva il portico di 

epoca federiciana (XIII sec.) nel quale si trovano cinque statue marmoree: San Pietro e San Paolo, 

provenienti dalla Cattedrale, da ricollegarsi alla diffusione del manierismo di Agnolo Montorsoli, per 

quanto il San Pietro sia di fattura superiore, e sia realizzato sul modello di quello che lo scultore 

fiorentino realizzò per l’Apostolato del duomo di Messina; e il trittico che in origine era sull’altare 

maggiore della chiesa di Santa Chiara, smantellata nel secolo scorso, da ricondursi agli scultori 

napoletani Francesco Cassano (Santa Chiara e la Madonna della Grazia) e Michelangelo Naccherino 

(San Francesco d’Assisi). All’interno del palazzo è possibile ammirare la pregevole Cappella di 

Monsignor de’ Paù, vescovo di Tropea che la fece costruire nel 1755, e la Cappella del Monte di Pietà, 

risalente al 1300. Negli anni ‘70 inizia l’opera di catalogazione di tutti i beni artistici presenti a Tropea 

a cura di Mons. Francesco Pugliese, da cui parte l’opera di recupero e di restauro  
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di alcune delle opere presenti oggi al Museo Diocesano, diventato operativo a partire dal giugno del 

2004. L’allestimento del Museo, che ospita una sezione archeologica accanto a quella sacra, racconta la 

storia della Diocesi attraverso i reperti archeologici ritrovati su tutto il territorio e le opere d’arte 

provenienti soprattutto dalla Cattedrale, commissionate nei secoli da presuli illuminati e da munifici 

nobili del patriziato cittadino presso le botteghe più importanti e attive del meridione, soprattutto 

napoletane e messinesi. La maggior parte delle opere risalgono ai secc. XVII e XVIII: tra queste 

un’interessantissima collezione di busti reliquiari e statue a figura intera, che presentano la tipica 

decorazione a foglia d’oro propria dello stile barocco, e gli argenti del Tesoro della Cattedrale, tra i quali 

spicca il ricciolo di baculo pastorale, creato da una bottega orafa napoletana in forme tardo-gotiche nella 

seconda metà del XV sec. Il pezzo di alto valore artistico è stato esposto nel 2018 alla Reggia di Venaria 

Reale a Torino per la XVIII edizione di Restituzioni, programma di restauri promosso e curato con il 

sostegno economico della banca Intesa San Paolo e, nel 2019, presso Palazzo Lanfranchi a Matera in 

occasione della mostra Rinascimento visto da Sud. Matera, l’Italia meridionale e il Mediterraneo tra 

‘400 e ‘500, in seno al calendario di eventi realizzato per l’elezione della Città lucana al titolo di 

“Capitale Europea della Cultura 2019”. Fin dalla sua apertura al pubblico, la posizione nel cuore del 

centro storico della città, la volontà della Direzione di andare incontro alle indicazioni dell’AMEI sulla 

duttilità dei musei ecclesiastici, e le competenze dei volontari che vi operano, lo hanno reso “Museo 

aperto”, punto di riferimento fondamentale per tutto il territorio per iniziative culturali nel senso più 

ampio del termine, grazie anche alla possibilità di mettere a disposizione varie soluzioni quanto alla 

scelta delle locations, dal portico esterno, 

che ospita annualmente mostre d’arte 

contemporanea (Athos Faccincani, Cosimo 

Allera), al “Giardino del Vescovo”, alcova 

estiva della più raffinata musica da camera, 

eseguita da Maestri di caratura 

internazionale, fino alla sala polifunzionale, 

intitolata nel 2010 a Giuseppe Grimaldi, 

maggior artista tropeano del XVIII secolo, e 

sottoposta ad un    curatissimo  restyling nel                      Madonna del Popolo - A. Montorsoli (1555) 

2018  per ospitare del Vero e dell’Oro, in collaborazione con il F.A.I., mostra sul barocco meridionale 

che ha visto la presenza  di opere  di artisti del calibro Mattia Preti e Luca Giordano . 
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3.3 IL MUMAT. Museo del Mare di Tropea - Il Museo ha sede presso il ristrutturato complesso 

conventuale delle Clarisse, ubicato in largo Ruffa. La mission è quella di promuovere la cultura del 

rispetto per l’ambiente, in particolare di quello marino, attraverso la valorizzazione del patrimonio 

paleontologico e biologico del Tirreno centro-calabrese e del promontorio del Poro. Gli strati geologici 

su cui il tratto di costa e le colline dell’interno insistono, rappresentano infatti vere e proprie miniere 

fossilifere del periodo miocenico: un unicum a livello regionale, che per la sua varietà è stato studiato 

dai più importanti paleontologi provenienti da università di tutto il mondo. La ricerca sul campo delle 

specie di vertebrati e invertebrati fossili, marini e continentali, presenti nel territorio circostante a Tropea 

(in particolare nelle cave di sabbia di Cessaniti) è stato portato avanti dal Gruppo Paleontologico 

Tropeano (GPT), oggi ente gestore del Museo in base ad un protocollo d’intesa sottoscritto con il 

Comune di Tropea. L’obiettivo è di rendere interamente fruibile nella sezione di paleontologia il 

patrimonio della collezione dei fossili conservati a Tropea, recuperati dal GPT o donati al comune dal 

paleontofilo Kurt Bosk, e di completare il percorso didattico nella sezione di biologia marina con 

un’esposizione comparativa delle specie attuali del biosistema del Tirreno. La struttura museale dispone 

di tre sale poste al pian terreno e prive di barriere architettoniche: la prima ospita una piccola collezione 

di reperti fossili di selaci del miocene; nella seconda, destinata alla sezione di Biologia marina attuale, 

il percorso espositivo si sviluppa attraverso la collezione malacologica, con conchiglie recuperate sulle 

spiagge della costa, la collezione dei vertebrati marini e la collezione di echinoidi; infine troviamola 

sezione di paleontologia nella quale è esposto lo scheletro di Heterocetusguiscardii, un esemplare di 

balena, risalente a 7 milioni di anni fa, tra i meglio conservati e più completi al mondo. Il Museo affronta 

le tematiche legate al mare nei suoi molteplici aspetti anche attraverso mostre d’arte e seminari e 

partecipa alla “Giornata del Mare”, con azioni di tutela del patrimonio ambientale e sensibilizzazione al 

rispetto della natura. Aderisce inoltre alle iniziative del MiBACT: #DomenicAlmuseo; #DanteDì; 

#ZeroDiciotto; #NotteAlMuseo. 

3.4 LA BIBLIOTECA DIOCESANA - La Biblioteca Diocesana è il risultato di successive fusioni di 

raccolte librarie di varia provenienza, non solo ecclesiastica, confluite all’interno del nucleo originario, 

costituito da testi di diritto canonico, teologia, filosofia, letteratura patristica, liturgia, ma anche testi 

scientifici, matematici, letterari. A tali testi si unirono quelli della biblioteca dei Vescovi, comprendente 

i libri di Monsignor Michelangelo Franchini, Monsignor Luigi Vaccari e Monsignor Domenico Taccone 

Gallucci, che era collocata presso il palazzo vescovile di Largo Vaccari, sede otto-novecentesca dei 

presuli tropeani. Don Francesco Mottola, rettore del Seminario tra il 1929 e il 1942, cercò di 

incrementare la biblioteca, chiedendo ai parroci della città di donare le loro raccolte private all’Istituto, 

cosa che fecero negli anni a venire Don Saverio Cortese, parroco della Chiesa di Santa Caterina, e Don 

Vincenzo Laureana, sacerdote della vicina Parghelia. Ma il fondo raddoppiò la propria consistenza negli 
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anni Cinquanta, durante il presulato di Monsignor Agostino Saba, grazie alla donazione di quasi tutta la 

Biblioteca dei Conti Scrugli di Tropea, raccolta ricca di testi giuridici, storici e archeologici di grande 

interesse costituita, tra Sette e Ottocento, ad opera di due canonici esponenti della famiglia. Da segnalare 

inoltre la presenza di sei corali in pergamena dell’inizio del XVI sec. e un nutrito numero di 

cinquecentine e seicentine. 

3.5 L’ARCHIVIO DIOCESANO - Ricollocato presso la Curia Vescovile di Mileto, vi è poi l’Archivio 

Storico Diocesano, che conserva manoscritti e documenti relativi alle vicende religiose e sociali di 

Tropea e di tutta la Diocesi. La sua consistenza è di circa 650 buste e registri e 10 pergamene (secoli 

XVII-XVIII) con estremi cronologici compresi tra il 1500 e il 1979, ed è costituito da volumi di processi 

di beatificazione (1709-1915), atti capitolari, curiali e patrimoniali, visite pastorali, benefici, platee di 

beni e censi, ordinazioni e tonsure.  

3.6 L’ARCHIVIO TORALDO DI FRANCIA - Pregevole è poi l’Archivio Toraldo di Francia, custodito 

presso il seicentesco palazzo Toraldo di Francia, che conserva materiale relativo alle vicende delle due 

famiglie che vantano autorevoli esponenti del potere ecclesiastico e politico sin dai tempi più antichi, ed 

è pertanto una raccolta estremamente rilevante per la storia della città. Le origini delle nobili famiglie 

Toraldo e di Francia risalgono infatti l’una ad un Landolfo, arrivato nel Regno di Napoli al seguito di 

Federico II, l’altra ad ascendenti francesi. Alfonso Toraldo si stabilì a Tropea alla fine del XIV sec., la 

famiglia di Francia è attestata, invece, nel 1558 con un Giovan Battista. L’archivio comprende 37 

pergamene dei secoli XIII-XVIII, tra cui privilegi angioini, 4 libri manoscritti di memorie dei secoli 

XVII-XIX, un registro di copie notarili autentiche relative alla famiglia Adesi, iscritta al Sedile dei 

Nobili di Tropea sin dal 1266, e 18 buste di carteggio della famiglia Toraldo dei sec. XVII-XIX.  

3.7 L’ARCHIVIO TORALDO SERRA - Conservato presso il Palazzo Toraldo sito in Largo San 

Michele, è infine l’Archivio Toraldo Serra, fonte insostituibile per studi e approfondimenti. È costituito 

da manoscritti, pergamene, atti privati, contabilità e documenti riguardanti non solo le vicende di 

famiglia dei marchesi Toraldo Serra, ma anche quelle della città e del suo territorio. Il fondo 

documentario è costituito da 50 pergamene dei secoli XIV-XIX, 100 buste dei secoli XIV-XX, 4 volumi 

e un Libro dei notai antichi del 1790. Rilevanti sono due Libri dei Privilegi della Città di Tropea del 

1560 e del 1576. 

3.8 LA BIBLIOTECA “ANTONIO ARENA” - Un’altra importante realtà del territorio è la Biblioteca 

“Antonio Arena” di Ricadi, operativa dal 2018, con sede presso il palazzo Arena, situato nella piccola 

frazione di Orsigliadi. La biblioteca nasce con la donazione da parte della famiglia del filologo Antonio 

Arena, in esecuzione di precise volontà testamentarie, di tutto il suo patrimonio librario. La biblioteca 

viene istituita nel 2012 sulla base di un protocollo d’intesa tra famiglia Arena, Amministrazione 

Provinciale, Comune di Ricadi, Sistema Bibliotecario Vibonese, che ne sta tuttora completando la 
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catalogazione. Si tratta di un patrimonio di enorme valore culturale che conta circa 25 mila volumi, il 

cui nucleo centrale è costituito da testi di filologia classica di grande pregio tra cui le più importanti 

edizioni critiche: Les Belles Lettres, Oxford Classical Text, Teubner, Loeb Classical Library. A questi 

volumi si aggiungono saggi rilevanti, lessici come quello dell’Antico Testamento in 10 volumi, testi in 

italiano e in lingua delle letterature straniere, opere di patristica, teologia, filosofia, poesia, collezioni 

Utet, 180 testi antecedenti il 1830. Il fondo è arricchito da altre donazioni: i fondi Russo e Rossomando.  

3.9 IL MARCHIO UNESCO  

3.9.1 - LA DIETA MEDITERRANEA - Tropea raccoglie attorno a sé l’esperienza della produzione 

agricola e agroalimentare del territorio: la famosa cipolla rossa di Tropea, la ‘nduja di Spilinga, il 

pecorino del Monte Poro, e ancora l’olio, le olive, il peperoncino, gli agrumi, il pesce azzurro, che 

rappresentano parte di un patrimonio enogastronomico che ha costituito la struttura alimentare della 

Dieta Mediterranea a Marchio Unesco. L’iter per il riconoscimento è durato oltre 70 anni e ha avuto un 

impulso positivo dalla Legge Regionale sulla “Valorizzazione della Dieta Mediterranea”. Tale 

normativa ha evidenziato il valore sociale e culturale di questa pratica alimentare e promuove i corretti 

modelli nutrizionali di prevenzione delle malattie cronico-degenerative e la disponibilità di materie 

prime rispondenti a criteri di sicurezza, qualità e integrità alimentare per mantenere e migliorare lo stato 

di salute. Attraverso una lunga casistica e la documentazione raccolta, la comunità scientifica 

internazionale ha riconosciuto alla Calabria la paternità della Dieta Mediterranea, dove sono riscontrabili 

e rintracciabili gli alimenti e lo stile di vita a suo fondamento. Con il Seven Countries Study, iniziato nel 

1947 da Ancel Keys nel Minnesota e conclusosi attraverso indagini sul campo nel 1957 a Nicotera, si 

riconosce infatti quella di Nicotera come Dieta Mediterranea Italiana di riferimento. Scientificamente, 

dunque, gli alimenti del territorio hanno i requisiti nutrizionali che validano gli aspetti benefici della 

dieta, proprietà organolettiche specifiche e calcolate attraverso l’Indice di Adeguatezza Mediterranea, 

alla base della classificazione dei prodotti che saranno riconosciuti attraverso un marchio identitario. Già 

classificata tra i brand più conosciuti al mondo, patrimonio UNESCO, la Dieta Mediterranea oggi 

diventa uno dei grandi attrattori del territorio: un biglietto da visita, riconosciuto anche dai tabloid 

internazionali, che porta le peculiarità e il valore nutrizionale delle eccellenze alimentari italiane nel 

mondo. Attorno alla Dieta Mediterranea si è costruita una cultura gastronomica gourmet: un’importante 

filiera di produzione culturale sta nascendo in collaborazione con l’industria della ristorazione locale.  

3.9.2 - LA VARIA DI PALMI - La Varia di Palmi, cittadina in provincia di Reggio Calabria, rappresenta 

un ulteriore elemento di richiamo a marchio UNESCO. Nel 2006 rientra nella Rete delle grandi macchine 

a spalla italiane (con la “Macchina di Santa Rosa” di Viterbo, la “Festa dei Gigli” di Nola e la “Faradda 

di li candareri” di Sassari), che nel 2013 viene inserita nel Patrimonio orale e immateriale dell’umanità 

dell’UNESCO. Ma mentre le altre macchine a spalle della rete italiana sono processioni più o meno 
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danzanti di grandi torri, colonne o ceri di metallo o di legno, la Varia di Palmi è la processione di un 

imponente carro votivo che rievoca scenicamente l’assunzione in cielo della Vergine Maria, esattamente 

come ci ricorda la sua leggenda di fondazione: la Varia di Palmi si presenta infatti come una spettacolare 

nuvola bianca sospesa nel cielo, alta 16 metri e pesante circa 20 tonnellate, con un’imponente struttura 

in ferro rivestita di cartapesta eretta su una base in legno di quercia, detta in dialetto locale u’ccippu; su 

questa nuvola sono sospese figure umane in carne e ossa. In ordine di altezza, sopra u’ ccippu prendono 

posto i 12 apostoli, 12 ragazzi vestiti con abiti storici palestinesi; sulla base della nuvola sono disposti 

30 angioletti, tutti di un’età compresa tra i 7 e gli 11 anni, vestiti da angeli; fanno da contorno 12 bambine 

sedute su altrettanti seggiolini disposti sulla ruota persiana, una ruota girevole azionata a mano da due 

uomini e collocata alla base della Varia. In diverse posizioni, e a diverse altezze, sono collocati altri 

angioletti, anch’essi in abito. All’apice della struttura, esattamente a 16 metri di altezza e ben imbracata 

su un seggiolino, siede l’Animella: è una bambina di 11 anni che, con un esclusivo abito da cerimonia 

di colore bianco con ricami in oro e con una fascia a tracolla e in vita di colore azzurro, interpreta il ruolo 

di Maria Assunta in cielo tracciando con la mano destra e per tutta la durata della processione il segno 

benedicente della croce. Infine, poco più in basso dell’Animella, e in piedi su un piedistallo, svetta 

u’Patraternu, il Padreterno, che con il braccio teso sorregge l’asta alla quale è assicurata la bambina, 

interpretato da un uomo di quaranta anni circa, che indossa una tunica bianca bordata con una greca 

dorata, un mantello rosso con bordi in oro, una fascia a tracolla di colore giallo e una sacca a tracolla di 

colore rosso. Le parti rotanti della macchina scenica sono attivate manualmente da un meccanismo che 

ne permette il movimento simultaneo; in posizione baricentrica sono posizionati, da un lato il sole e 

dall’altro la luna, il primo dorato la seconda argentata, con 4 bambole per ogni astro. Completa la Varia 

il globo terrestre, una colomba bianca e numerose stelle di diversi colori. 

3.10 I LUOGHI DELLA CULTURA - Tropea è la Città degli eventi in cui si incrociano tradizioni 

popolari, teatro, cori, musica classica e moderna, mostre e convegni in un crogiolo esclusivo connotato 

dall’incontro tra le tante culture che hanno lasciato importanti tracce nel territorio. 

Il primo, vasto, impareggiabile e multiforme luogo di cultura è l’insieme delle piazze e degli slarghi, 

nonché degli atri, degli androni, delle corti aperte e dei porticati entro le antiche dimore, di proprietà 

privata ed ecclesiastica, a cui s’uniscono le piazze affacciate sul mare, lo splendido e maestoso piazzale 

ai piedi dello Scoglio simbolo di Tropea, il sagrato di Santa Maria dell’Isola e il suo giardino, entrambi 

abbarbicati al mitico Scoglio che guarda la rupe su cui sorge la Città e lo sconfinato Mediterraneo con i 

suoi tramonti di fuoco sulle Eolie. 

 Un importante edificio, scenario di cultura, di cui ci si è riappropriati di recente, è il Complesso di 

Santa Chiara, ex Convento delle Clarisse completamente rinnovato e reso funzionale dal recente 

restauro. Il Santa Chiara, divenuto spazio polifunzionale, racchiudeva al suo interno un patrimonio 
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artistico di rilievo: affreschi del ‘300, traslati presso il Museo Diocesano e le statue di Santa Chiara, San 

Francesco d’Assisi e della Madonna delle Grazie, oggi collocate nel portico dell’Episcopio. 

 Per l’attività teatrale, esistono varie strutture attrezzate quali: il Teatro all’aperto del Porto di Tropea, 

il Teatro all’aperto di Torre Marrana, a Capo Vaticano di Ricadi, con i suoi 1000 posti a sedere, il 

Teatro La Pace di Drapia, espressione di una industria turistico-culturale che il territorio propone e 

mette a sistema: una struttura moderna e attrezzata da 800 posti a sedere, inaugurata nel 2005 con 

un’offerta sperimentata di opere liriche, teatrali in prosa e musica. I luoghi del teatro, nel loro insieme, 

rappresentano un articolato sistema di spazi interni ed esterni in peculiare sinergia tra la fruizione 

quotidiana dello spazio verde e l’organizzazione di eventi. 

 La Biblioteca Comunale Albino Lorenzo è divenuta Stanza Polifunzionale, con un’area composta da 

uffici, frontoffice e sala riunioni; uno spazio di co-working composto da tre ambienti, posti in maniera 

sequenziale, caratterizzati da versatili arredi modulari che, in base alle necessità, diventano workstation 

singole o postazioni per il lavoro in gruppo; un laboratorio di fabbricazione digitale dedicato al saper 

fare, alla prototipazione e all’implementazione di prodotti innovativi. 

 Il Museo Diocesano, col suo splendido portico esterno di epoca federiciana, è luogo di cultura per le 

funzioni specifiche ma anche luogo di incontro grazie alla sua sala polifunzionale, intitolata a Giuseppe 

Grimaldi, ed al suo “Giardino del Vescovo”. 

3.11  I PROCESSI DI PARTECIPAZIONE COMUNITARIA - Tropea è ricca di fermenti culturali 

anche grazie alla vivacità associativa che la connota. Il territorio viene sostenuto dallo associazionismo 

e dal volontariato per l’erogazione anche di servizi pubblici essenziali. Il modello di welfare improntato 

al “bene comune”, vede protagonisti il Comune e le Associazioni del Terzo Settore locali che 

promuovono azioni a favore dell’inclusione. I volontari coinvolti si occupano di progetti di sviluppo 

sociale, valorizzazione culturale, sensibilizzazione della parità di genere e sostegno alle politiche di 

integrazione e accoglienza. La rete dei servizi ha individuato percorsi ed esperienze di auto 

imprenditorialità, favorendo la nascita di cooperative e di imprese che si occupano, attraverso lo 

spettacolo, del recupero di soggetti deboli anche tramite laboratori teatrali. La connotazione di 

volontariato e di solidarietà della città di Tropea è segno che ancora oggi si tramuta in un sentimento di 

altruismo e di accoglienza presenti nella comunità locale: lo spirito di servizio è intenso nella città grazie 

agli esempi vivissimi del Beato don Francesco Mottola e della sua compagna di impegno Irma Scrugli, 

entrambi tropeani, che fondarono insieme negli anni Trenta/Cinquanta, la Casa della Carità e l’Istituto 

degli Oblati del Sacro Cuore, opera, oggi diffusa nel mondo, a favore dei soggetti più fragili e indifesi. 

Le figure di Francesco e Irma, paragonate a Francesco e Chiara d’Assisi, sono ancora oggi punti di 

riferimento morale per la città ed il territorio.  
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3.12  TERRITORIO PRODUTTIVO - Il sistema produttivo del territorio pone le sue fonti nell’economia 

turistica del mare, che trova il suo valore aggiunto nel turismo enogastronomico e agro-artigianale.  

Il rapporto tra presenze e popolazione residente si dimostra prossimo a competere con quello delle 

regioni turisticamente più sviluppate. Negli ultimi dieci anni questo comparto nella provincia di Vibo 

Valentia è cresciuto notevolmente: i dati hanno registrato come sia quasi triplicato il numero degli arrivi 

e delle presenze, con un valore della permanenza media di 7,86 giorni, che rappresenta il più alto di 

quello delle altre provincie calabresi, nonché quasi doppio al valore nazionale.  

L'interesse dei visitatori è per lo più rivolto alle zone costiere. Le aspettative sull’evoluzione quantitativa 

del mercato turistico sono favorevoli e si inseriscono in un quadro generale in evoluzione positiva; 

tuttavia la capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati dipenderà direttamente dal processo di crescita 

qualitativa del sistema di offerta locale, dal rafforzamento del sistema di promo – commercializzazione, 

dalla politica di attuazione del tessuto imprenditoriale locale per allungare il periodo di operatività della 

stagione ed innalzare il livello di qualità ricettiva diversificandolo con attività di carattere culturale. 

L’aumento degli arrivi, più sostenuto rispetto alle presenze, rende conto della contrazione della 

permanenza media, sia come tendenza di fondo del mercato che come effetto dello sviluppo a livello 

locale di nuovi prodotti caratterizzati da una minore durata media del soggiorno rispetto alla vacanza 

balneare tradizionale (itinerari escursionistici, turismo religioso, culturale, enogastronomico, 

congressuale e wellness).  

La tendenza è quella di adottare una strategia rinnovata :  

- per attuare una progressiva diversificazione dei mercati di provenienza;  

- per accentuare il ruolo internazionale della destinazione;  

-per fare della cultura un attrattore importante da affiancare alla bellezza del mare. 

 Questa visione, che si pone in coerenza con il percorso di Tropea come cantiere europeo di sviluppo 

urbano partecipato che mette al centro degli investimenti il capitale umano e il capitale culturale, trova 

in questa città un innovativo modello di collaborazione tra sistema produttivo locale e Amministrazione 

Comunale che ha già posto in essere un forte dibattito con le associazioni dei commercianti e le 

associazioni delle imprese turistiche del territorio e della scuola. 

Con quest’ultima, in particolare, è stato avviato il programma “Cittadinanza e Costituzione”, sul tema 

del “fare impresa legale”, per creare uno scambio continuo tra formazione e mondo del lavoro, con il 

coinvolgimento di 6 scuole (capofila l’Istituto d’Istruzione Superiore di Tropea).  

L’obiettivo principale è quello di sviluppare nei giovani studenti le competenze richieste dalle aziende 

che vogliono adeguarsi agli attuali indirizzi dell’offerta turistica, sempre più soggetta alla nuova cultura 

digitale. 
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4. RINNOVA.LAB. IL PROGETTO PILOTA – Rinnova.Lab è il progetto pilota del Dossier di 

Candidatura nel quale sono collocate tutte le Associazioni, Enti e Soggetti promotori, che hanno aderito 

con le loro iniziative alla costruzione dell’offerta culturale. Il progetto pilota contribuirà ad arricchire il 

calendario degli eventi e viene inteso come uno spazio interdisciplinare  dove confrontarsi ed esibirsi 

anche attraverso gemellaggi con altri territori europei ed extraeuropei. Il progetto Rinnova.Lab ha la 

funzione di generare sviluppo delle attività culturali e creative del territorio tropeano e regionale. 

4.1  I QUATTRO POLI - L’architettura del Dossier incentra nei Poli territoriali il suo punto di forza; 

essi rappresentano il sistema operativo che rafforza, organizza e sviluppa i fermenti culturali prescelti e 

i percorsi tematici, che ne derivano, e costituiscono i fondamenti da cui si dipartono le attività proposte. 

Si definisce, così, il grande palcoscenico per gli eventi di Tropea 2022: le attività culturali sono lo 

strumento di sviluppo della proposta. I quattro Poli identificano luoghi materiali e mentali: microcosmi 

reali e virtuali ideati per incontrarsi, dialogare, confrontarsi e costruire identità rinnovate nel segno 

dell’inclusione, dell’accoglienza, delle pari opportunità, del rispetto della persona, della ricerca in vista 

di un reale sviluppo condiviso, rispettoso di bisogni, aspettative, ed esigenze multiformi; quattro spazi 

in cui nascono preziosi fili che si prestano a tessere trame di rinnovamento e di riqualificazione dei campi 

vitali, in senso reale e ideale. I Poli coagulano organicamente i contributi pervenuti e raccolti, frutto 

dell’impegno di tutta Tropea e di tutta la regione. La logica di fondo è la partecipazione attiva dei territori 

e dei portatori d’interesse in vista di una meta comune. Un progetto condiviso da un intero territorio con 

caparbietà, dignità e libertà interiore e, soprattutto, con impegno e forte determinazione nel 

convincimento del valore di un progetto che appassiona l’intera regione. Da qui la collaborazione intensa 

con tutte le Agenzie Formative e le Istituzioni, il riferimento costante alle personalità di rilievo della 

comunità, le reti e i partenariati. I Poli, sono fucine, laboratori operosi in cui si elaborano percorsi 

tematici, espressione di identità e di retaggi profondamente legati alla storia della Calabria e tutti 

connotati dallo spirito di rinnovamento: il filo rosso che attraversa l’intero Dossier. Si concretizza, così, 

l’impegno a offrire un progetto radicato nel territorio, espressione autentica dell’anima di un popolo che, 

partendo dalle proprie radici, costruisce l’oggi e il domani cogliendo il valore del progresso. 

4.2  IL POLO DEL PENSIERO FILOSOFICO - Vuol essere un omaggio al grande filosofo tropeano 

Pasquale Galluppi e nel contempo un riconoscimento alla grandezza della terra di Calabria impoverita e 

non povera, vittima, non di rado, di soprusi e avidità, in cui brillano superbe Torri di giustizia e castelli 

di utopie (così il nostro Corrado Alvaro definisce i grandi pensatori quali Barlaam, Leonzio Pilato, 

Gioacchino da Fiore, Francesco da Paola, Tommaso Campanella, Vincenzo Padula). Il Polo si sviluppa 

soprattutto nel Centro Culturale di Tropea, totalmente ristrutturato con fondi pubblici 

dall’Amministrazione Comunale: uno spazio improntato alla promozione del dialogo tra identità e 

innovazione, storia, archeologia, sviluppo socioeconomico e paesaggistico. Saranno coinvolti anche i 
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preziosi spazi della città, come il Convento di S. Chiara e il Museo Diocesano. Il Polo, cuore pulsante 

della cultura locale, per questa sua connotazione, contaminerà strade e piazze cittadine nella logica della 

“cultura facile”, allo scopo di rompere i tradizionali limiti di fruizione, proponendo la cultura a tutti e 

raggiungendo le fasce sociali solitamente più distanti, uscendo dal chiuso delle sale e dei musei e 

catturando tutti con il fascino dei suoi messaggi. Particolare attenzione verrà riservata ai giovani ed alla 

loro creatività. 

4.3  IL POLO DELLE ARTI - Si realizza attraverso un progetto in progress, in parte già operativo, 

voluto dal Comune di Tropea, per rafforzare ulteriormente lo sviluppo culturale del territorio e fare della 

città un punto di riferimento per l’educazione anche nei settori musicale, artistico e dello spettacolo in 

accordo con: Associazione Film Festival Magna Grecia; Accademia delle Belle Arti di Catanzaro; 

Cineteca della Calabria; Armonie d’Arte Festival; le associazioni: LaboArt, Culture a Confronto, 

Libertas; Fondazione Rocco Guglielmo; Museo della Liquirizia di Rossano; Museo del Codex 

Purpureus; Museo Civico di Taverna; Rete Museale di Catanzaro. Il protocollo d’intesa costitutivo del 

Polo delle Arti è un sodalizio tra Comune e i soggetti promotori che si impegnano a fare delle loro 

esperienze di collaborazione una realtà stabile, capace di mettere a frutto le sinergie tra i diversi attori, 

nella convinzione che sostenere la cultura e l’economia della creatività sia fattore strategico di sviluppo 

del territorio. Il Polo è uno spazio estremamente duttile che utilizza gli abituali ambienti culturali 

cittadini ma, nel contempo, si declina en plein air nelle suggestive piazzette entro le mura, in riva al 

mare, nei cortili e androni degli antichi palazzi, valorizzando la naturale vocazione della città che da 

sempre ama le espressioni artistiche e si arricchisce di contributi allargati. 

4.4  IL POLO DEI SAPORI - Ha come principale riferimento logistico l’articolato sistema dei centri 

culturali presenti nel territorio e particolarmente: il Complesso di Santa Chiara, con il Museo del Mare, 

il Museo Diocesano, l’Antico Sedile di Port’Ercole e la Biblioteca Comunale, quest’ultima, legata al 

nome del grande Maestro del Colore, Albino Lorenzo, viene appositamente recuperata, accoglie un 

sistema di ticket e alcuni laboratori tematici sull’eccellenza agroalimentare, la cultura e l’innovazione, 

finanziati in parte dai Fondi PAC della Regione Calabria, destinati alla riqualificazione e valorizzazione 

dei Borghi, del POR FESR 2014/2020, nonché un punto di ristoro e di ritrovo. La specificità tematica 

dello spazio è l’Eccellenza Agroalimentare di Tropea, del suo Comprensorio e dell’intera Regione con 

le punte di diamante rappresentate dalla Dieta Mediterranea, che ha la sua capitale a Nicotera, distante 

pochi chilometri da Tropea, e dal prezioso bulbo della Cipolla Rossa di Tropea, famosa nel mondo per 

le sue caratteristiche organolettiche e salutistiche. Il Polo valorizzerà gli straordinari prodotti della 

tradizione enogastronomica calabrese e sperimenterà forme innovative di integrazione tra cucina e Dieta 

Mediterranea a Marchio Unesco. 
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4.5  IL POLO IMPRESE C.R.E.A.- Creazione-Rete-Eccellenza-Associata - Il Polo dell’innovazione 

C.R.E.A., con la collaborazione di qualificati player internazionali, quali la società e il marchio SMAU, 

nasce permettere in campo una serie di attività in chiave di innovazione e di open innovation finalizzate 

alla valorizzazione di Tropea e del proprio ecosistema di riferimento, collegato alle filiere del turismo, 

della cultura, dell’agroalimentare, nella logica di favorire investimenti e creazione di reti interregionali 

e internazionali, per nuove collaborazioni tendenti ad accrescere competitività e riposizionamento di 

qualità nei mercati nazionali e internazionali. Nel corso del 2022verranno lanciate quattro call pubbliche 

destinate a premiare idee imprenditoriali innovative proposte da giovani talenti, da ricercatori e/o da 

imprenditori per:  

1) la valorizzazione di iniziative connesse ai temi dell’integrazione socio-culturale ed etnica;  

2) la gestione e la valorizzazione dei beni culturali e del turismo (creazione di destinazioni e prodotti 

turistici sostenibili, riqualificazione e potenziamento del sistema-ospitalità, rafforzamento dell’identità 

del territorio, design e creatività, nuove tecnologie applicate all’industria culturale e creativa);  

3) la gestione e la valorizzazione dei beni ambientali, la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione 

naturale;  

4) la valorizzazione, anche da un punto di vista medico-scientifico, dei prodotti agroalimentari regionali 

della Dieta Mediterranea (par. 2.1.6. della circolare della Commissione UE di dicembre 2019 sul Green 

Deal, denominato “From ‘Farm to Fork’: designing a fair, healthy and environmentally-friendly food 

system”); in tale direzione lo Spin-Off dell’Università Magna Grecia Net4Science realizzerà un evento 

a livello nazionale ed internazionale, con ricercatori qualificati provenienti da diversi paesi. 

Il Polo, attraverso il supporto di player di settore e con la collaborazione di un partenariato diffuso, 

animerà la community di innovatori in spazi-laboratorio permanenti sul territorio, attraverso attività di 

coworking, convegnistica e in ottica di open innovation, per favorire la nascita di nuovi modelli di 

business e di nuove imprese in grado di generare occupazione.  

Un laboratorio permanente sarà dedicato ai temi della rigenerazione urbana, della tradizione e della 

cultura locale, con la collaborazione di soggetti che hanno già aderito, capaci di apportare le proprie 

competenze trasversali: Polo di innovazione regionale del Turismo “Cassiodoro”; A.R.C.I regionale; 

Forum del Terzo Settore; Associazione Commerciati di Tropea e Briatico; Diocesi di Mileto; Università 

delle Tre Età; i gruppi musicali e folkloristici; la Rete Museale di Ricadi; le associazioni “CosiMali”, 

“Momo”, “Borghi da Ri…Vivere”, “Equante “e “Zaleuco”. 

In aree diffuse sul territorio di Tropea e nei dintorni saranno altresì attivati laboratori itineranti di progetti 

e programmi legati a: 1. patrimonio storico e artistico ovvero industrie culturali, artistiche e di 

intrattenimento; 2. produzione di contenuti, informazione e comunicazione ovvero industrie dei media; 

3. cultura materiale ovvero industrie creative. Nei laboratori saranno privilegiate tecniche e metodologie 
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di ricerca partecipativa, mapping, information design, design thinking, human centered design, 

narrazione o storytelling, tecnologie di informazione, comunicazione (database, cloud, media digitali) e 

di fabbricazione digitale (3d printing), e verranno coinvolte imprese e istituzioni locali le cui attività 

sono collegabili alla filiera culturale. Per le attività prevalenti sarà utilizzata la Biblioteca Comunale 

definita nella logica della multifunzionalità con angoli riorganizzabili e arredi modulari estremamente 

duttili. In conclusione, dal punto di vista strategico comunicativo, il progetto “Tropea Capitale Italiana 

della Cultura 2022”, e la sua verticale sui temi dell’innovazione nell’ambito del POLO C.R.E.A., 

inizierà ad essere divulgato già nel corso del 2021 attraverso gli appuntamenti di Berlino, Londra, Parigi 

e Milano, già ricompresi nell’agenda dei programmi internazionali SMAU, in modo da favorire la più 

ampia diffusione conoscitiva nazionale e internazionale per tutti gli stakeholder interessati alle filiere 

del turismo, della cultura e dell’agroalimentare calabrese e mediterraneo, per poterli poi coinvolgere sul 

territorio nell’anno successivo. 

4.6 INTER-AZIONI - Nei Poli, operosi spazi di Rinnova.Lab, si intrecciano quattro ambiti-azione di 

approfondimento, cardini del Progetto Pilota che s’irradiano dalla Città di Tropea e dalla Regione 

Calabria attraverso manifestazioni ed eventi quali spettacoli, concerti, mostre, convegni, rassegne, 

happening. Tali sezioni di studio, analisi e proposta, ricalcano i linguaggi super tecnologici della nuova 

programmazione, snelli e performanti, e nello stesso tempo identificano i quattro punti cardine, 

immediati e basilari, che consentono di controllare il percorso metodologico dell’offerta culturale più 

ampia. Le azioni saranno accompagnate da una straordinaria attività perseguendo l’obiettivo di fare 

innovazione sul territorio e sperimentare anche localmente pratiche di produzione collaborative per lo 

sviluppo di soluzioni innovative nelle industri e culturali e creative, ormai definite in letteratura e nella 

pratica. I quattro ambiti-azione del progetto culturale di Rinnova.Lab si articolano nelle seguenti 

locuzioni: Conoscere per ritrovarsi, Crescere per incontrarsi, Coinvolgere per arricchirsi, Condividere 

per sostenersi; colori diversi, secondo l’ambito di riferimento, evidenzieranno gli eventi programmati 

che saranno quindi ordinati in funzione del loro messaggio culturale 

 CONOSCERE per ritrovarsi - In un intreccio di convivenza, solidarietà e sicurezza sociale, Tropea 

con la sua distintiva vocazione all’ Universale, riflesso della sua storia, ricca di variegate contaminazioni 

culturali, si propone quale vitale centro di propagazione di un messaggio di incontro e condivisione rivolto 

a tutto il territorio nazionale che si pone all’attenzione anche internazionale. I segni della storia sono 

destinati all’eternità e insieme definiscono l’anima di un popolo. Il retaggio storico della città è 

complesso, variegato e ricchissimo, in un contesto culturale multiforme: Tropea propone la conoscenza 

del suo patrimonio come strumento di rinnovamento che si apre agli altri e alla miriade di punti di vista 

alternativi ai propri.  
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Le attività raggruppate in questo ambito-azione assicurano un affascinante spaccato della storia tropeana 

e calabrese con lo spirito dell’ospite che si offre e accoglie gioiosamente nella sua casa. 

 CRESCERE per incontrarsi - È un piano di azione caratterizzato da una forte sensibilità relazionale 

rapportata ad una dimensione umana più intima e profonda. Memore di tanti anni di emigrazione e di 

rifiuto, la Calabria conserva nel cuore il desiderio di incontrarsi alla pari, escludendo sensi d’inferiorità, 

fiera della propria identità e impegnata a crescere e svilupparsi. La parola emblematica è “Favorite!” con 

cui la terra calabrese apre la porta di casa alla stregua di un cestino da viaggio da condividere col 

compagno di percorso. L’anima multiculturale della Calabria, ricca anche delle minoranze linguistiche, 

vivissime sul territorio, viene presentata al visitatore attraverso le suggestioni della musica, dei canti, 

delle danze, degli antichi mestieri, dell’artigianato, della gastronomia, dei riti, del folclore e delle 

tradizioni. La Calabria, la terra più “mescolata” d’Italia, fa ascoltare e gustare tutti i suoi linguaggi 

rappresentando la sua affascinante storia fatta di unioni e di scontri, di condivisione e reciprocità, e 

affrontatemi di forte spessore valoriale sulle problematiche essenziali del nostro tempo tormentato da 

incomprensioni, egoismi e violenze.  

 COINVOLGERE per arricchirsi - È un ambito-azione intriso di pragmatismo strategico per 

l’evoluzione territoriale. Si declina sul piano dell’imprenditoria e la contamina di Cultura agevolandone 

la fruizione. Lo sviluppo delle imprese culturali e creative è un obiettivo cogente che comporta un lavorio 

minuzioso sulla domanda-offerta, tramite incentivi allo ampliamento, alla diversificazione e al 

rinnovamento delle proposte. A tal fine vengono indetti 4 grandi bandi pubblici volti a rendere la cultura 

e la creatività trasversali a tutti i settori socioeconomici del territorio individuati dagli Spazi progettuali. 

Il traguardo della cultura facile ha per obiettivo l’accessibilità al consumo culturale, con attenzione 

specifica a fruitori quali giovani, famiglie, anziani, stranieri residenti e soggetti con disabilità o, 

comunque, fragili. I partecipanti al bando possono proporre due tipi di progetti: servizi, eventi, 

produzioni dedicati a musei e spazi privati facilmente accessibili - preventivamente selezionati dalla 

Commissione - pensati su base digitale e multiculturali, dotati di un business plan che ne dimostri la 

sostenibilità nel medio periodo, e prodotti che rendano fruibili a tutti, senza esclusione alcuna, il 

patrimonio culturale diffuso. 

 CONDIVIDERE per sostenersi - Questo ambito-azione incarna lo spirito del Dossier che si propone, 

nella sua caratteristica essenziale di accessibilità diffusa, sia sul piano della fruizione che su quello 

dell’elaborazione. Di fatto, la proposta progettuale rispetta l’articolata vocazione del territorio che ha 

risposto alla chiamata proponendo linee di ricerca, di azione e di operatività che il Gruppo di lavoro ha 

messo prontamente in campo. Gruppi di associazioni, enti e portatori d’interesse dell’intera regione 

Calabria hanno dimostrato di considerare la cultura luogo di riflessione e di condivisione per la 

realizzazione di uno sviluppo sostenibile basato sul dialogo e sulla fruttuosa convivenza. Tale ambito 
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diviene, pertanto, un mosaico di tessere che esprimono la voglia di contribuire ad una costruzione, che 

possa garantire un’opportunità straordinaria di rinnovamento. Gli eventi musicali fanno da cornice a 

pagine di poesia, di pittura, di mito, di scienza e conoscenza, scritte a più mani con l’inchiostro 

dell’entusiasmo e dello spirito di servizio. 

4.7 IL NUOVO GENE CULTURALE - Le produzioni, le rassegne, le attività artistiche rappresentano 

il Nuovo Gene Culturale di Tropea 2022 che si propaga nell’offerta culturale di questo dossier 

accessibile a tutti. Una proposta che rispetta l’articolata vocazione del sistema territoriale, che ha risposto 

alla chiamata, proponendo linee di lavoro, ricerca e azione messe in campo dal gruppo di lavoro, a cui 

hanno risposto associazioni, enti e portatori d’interesse dell’intera regione Calabria, ponendo la cultura 

come luogo di riflessione per la creazione di uno sviluppo sostenibile basato sul dialogo e convivenza, 

che si realizza tramite i laboratori-polo attraverso i quattro ambiti di azione. Oltre alle manifestazioni 

riportate in calendario hanno collaborato e dato la loro adesione, per ulteriori iniziative culturali che 

potranno far parte del programma definitivo, i seguenti enti e associazioni: Archeoclub d’Italia-Vibo 

Valentia/Anna Murmura, Arci Calabria e Forum Terzo Settore/Giuseppe Apostoliti, AssCom 

Associazione Commercianti ed Operatori Turistici Tropea/Maria Antonietta Pugliese, Associazione 

Arte Musicale Aura Progetto Natuzza/Francesco Perri, Associazione Commercianti e liberi 

professionisti Briatico/Riga Raffaele, Associazione Culturale Mediterraneo e Dintorni, Associazione 

Culturale Momò/Sandra Antonella Pisano, Associazione Culturale Heristage/Maria Grazia Cinti, 

Associazione di Volontariato Stelle del Faro/Francesco Lico, Associazione Giacchino Murat/Giuseppe 

Pagnotta, Associazione Musicale Marco Fiume/Maria Giulia Sorrentino, Associazione 

Prospilinga/Antonio Pugliese, Associazione Tropea Musica e Associazione Anthropos/Ottavio Scrugli, 

Associazione A.P.S. Asperitas/Lorenzo Antonio Chiricò, Associazione Viticoltori Vibonesi/Renato 

Marvasi, ATHENA- Associazione Culturale/Caterina Loddo, Centro d’Arte Tessile/Maria De Stefano, 

Centro Studi Umanistici e Scientifici Aramoni/Anna Collia, Consorzio Cipolla rossa di Tropea 

IGP/Giuseppe Laria, Cooperativa Kiwi/Angelo Carchidi, Cooperativa Magnificat/Don Nicola De Luca, 

Coro Polifonico don Giosuè Macrì-Tropea/Ceraso Paolo Antonio, Federazione Nazionale Tradizioni 

Popolari/Marcello Perrone, Fiab San Costantino, Bicinsieme Paesaggi in Movimento/ Raffaele 

Mancuso, Flag dello Stretto/Antonio Alvaro, Rotaract club Tropea, Daphne Iannelli, Fondazione 

Santuario Francesco di Paola/Padre Francesco Maria Trebisonda, Gal terre Vibonesi/Vitaliano Papillo, 

Kalabria Trekking/Lorenzo Boseggia, Lega Ambiente Ricadi/ Francesco Saragò, Parco delle 

Serre/Giuseppe Pellegrino, Parco Nazionale del Pollino/Domenico Pappaterra, Proloco 

Brancaleone/Carmine Verduci, Proloco Zaccanopoli/Pasquale Savio Loiacono, Sila Science Park 

Cultura Scientifica/Francesco Scavelli, Sposiamoci in Calabria/Ferraro Agnese, Unitrè/Vittoria Saccà, 
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Vitambiente/Pietro Marino, Federazione Italiana e Calabrese Tradizioni Popolari/Presidente Nazionale 

Benito Ripoli, Gaia Simonati/critico d’arte,Franca Lavorato/artista pittrice, Jeso Marinaro/artista pittore. 

4.8 ATTIVITA’, MANIFESTAZIONI, EVENTI - La strategia posta in essere, caratterizzata dall’offerta 

di eventi tradizionali della città e del suo territorio in connubio con eventi storicizzati della Regione, 

seguendo il filo rosso della Cultura che Rinnova, farà della città di Tropea uno spazio nazionale di 

riflessione e di confronto sui Saperi e sui Valori.  

Manifestazioni ed eventi sono il risultato dell’operatività dei Poli secondo i percorsi di approfondimento 

delle quattro linee di azione, e derivano dalla offerta di partecipazione e coinvolgimento delle 

associazioni calabresi, ma anche di operatori e manager culturali dell’imprenditoria turistico-produttiva. 

Gli ambiti-azione di riferimento saranno evidenziati dalle campiture cromatiche con cui saranno 

riportate le varie produzioni, sinteticamente illustrate. Considerate le misure d’emergenza adottate dal 

Governo per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, riguardanti anche il settore 

culturale e in particolare le disposizioni in vigore di cui al D.P.C.M. 8 marzo 2020, al D.P.C.M. 10 aprile 

2020, al D.P.C.M. 26 aprile 2020 e al D.P.C.M. 17 maggio 2020 e successive modificazioni, gli eventi 

proposti nel presente dossier, si svolgeranno, nel rispetto delle linee INAIL, sotto la responsabilità degli 

organizzatori delle manifestazioni. 
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4.8.1 AMBITO-AZIONE 1: CONOSCERE per ritrovarsi 

1. Festival della Filosofia (a cura di Luciano Meligrana - Centro Studi Galluppiani). L’evento è dedicato 

al filosofo Pasquale Galluppi, nato a Tropea nel 1770 e morto a Napoli nel 1846, il cui merito principale 

è quello di aver portato a conoscenza, in Italia, il movimento di pensiero filosofico che si stava 

sviluppando in Europa. Il festival si caratterizza con lezioni interattive di filosofia, anche grazie agli 

strumenti di comunicazione telematica di cui disponiamo, e approfondisce le più attuali tematiche 

pertinenti le grandi mutazioni. Il complesso delle iniziative ruota attorno ad un Convegno dal titolo Da 

Tommaso Campanella a Pasquale Galluppi: il filosofo e la città impossibile. Il carattere rigoroso della 

disciplina si accompagna ad una atmosfera di gioiosa partecipazione, una festa come momento di 

incontro tra esperti e uditori, soprattutto giovani studiosi e appassionati della disciplina.  

2. La Liberazione di Tropea (a cura di Amministrazione Comunale di Tropea, Associazione Libertas). 

È una Parata Storica rievocante la Liberazione di Tropea del 1615, realizzata per la prima volta 

nell’estate del 2015 per idea dell’associazione Libertas, in occasione del 4° centenario di quell’evento 

importante per la storia tropeana. La manifestazione vuole valorizzare le ragioni che furono alla base del 

Reale Rescritto di Valladolid del 23 agosto 1615 per mezzo del quale fu annullato l’atto di vendita di 

Tropea, impedendone il tentativo di infeudamento, insieme ai suoi Casali, a favore del Principe di Scilla 

Vincenzo Ruffo. Tropea fu ritenuta invendibile per antichità, bellezza, nobiltà. In quella occasione il 

popolo, senza distinzioni di ceto, si unì nella lotta per l’autonomia del suo status di città libera e 

demaniale. Grazie al sinergico connubio fra diverse associazioni, e col patrocinio dei Comuni del 

comprensorio, nella suggestiva cornice del centro storico, il corteo dei figuranti in costume d’epoca fa 

rivivere la Tropea del ‘600, con attrattive musicali e teatrali che dilettano il vasto pubblico ben 

consapevole dell’importante retaggio ereditato dalla millenaria storia tropeana. 

3. Ciclo di mostre e convegni sui Tropeani illustri (a cura di Dario Godano -Associazione Storico 

Culturale Libertas) - Albino Lorenzo Maestro del Colore (supervisione di Franco Migliaccio). Si 

avvieranno una serie di manifestazioni convergenti e ravvicinate per onorare la memoria e la figura del 

pittore tropeano Albino Lorenzo (1922/2022) in occasione del centenario della sua nascita. Oltre all’ 

intitolazione di una via, è previsto un convegno con la partecipazione di vari esperti, che sarà aperto 

dalla proiezione di un filmato, realizzato dallo studio metamorphosi di Milano, sotto la direzione del 

regista ed esperto di linguaggi visuali Marco Poma; l’evento proseguirà con la presentazione di un 

volume che raccoglie scritti vari, e di periodi diversi, sull’artista, approfondendo aspetti della sua poetica. 

Una mostra delle sue opere completerà il programma dell’iniziativa.  

- Convegno sul decennio francese in Calabria nell’ottica dello studio e della valorizzazione del decennio 

francese in Calabria, che mette in risalto gli aspetti che hanno trasformato la società calabrese e 

meridionale dal punto di vista politico, amministrativo, economico e militare. L’evento prevede una 
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tavola rotonda di esperti sul periodo napoleonico, con il coinvolgimento delle associazioni storiche della 

regione, delle amministrazioni dei Comuni legati alle vicende del dominio francese in Calabria e delle 

scuole. In tale occasione viene allestita una mostra di stampe militari del periodo napoleonico, di 

illustrazioni paesaggistiche della Calabria e di viaggiatori ed eruditi europei; seguono gemellaggi e 

percorsi culturali nelle città legate al decennio napoleonico (fra tutte Pizzo Calabro per il museo 

murattiano e la rievocazione storica del 13 ottobre che ivi si svolge).  

- Convegno “La Medicina a Tropea: dai Fratelli Vianeo a Renato Dulbecco”-  In occasione della 

Giornata Mondiale della Salute viene organizzato un convegno per celebrare le figure dei fratelli Pietro 

e Paolo Boiano (noti come Vianeo, medici e chirurghi tropeani, antesignani della rinoplastica, nella metà 

del XVI secolo) e di Renato Dulbecco, virologo e premio Nobel per la Medicina 1975, cittadino onorario 

di Tropea. 

 - Convegno  “I calabresi Luigi Lilio e Vincenzo Lauro ideatori del Calendario Gregoriano”, con la 

partecipazione di numerosi storici ed esperti. Il Comune di Tropea e di Cirò Marina, città natali dei due 

studiosi, sottoscrivono un gemellaggio con altre città italiane ed europee legate agli altri componenti 

della commissione pontificia che ideò la riforma del calendario. 

4. I Codici Danteschi di Pietro Campennì (a cura di Giuseppe Maria Romano, Club Unesco Tropea, 

partner UNICAL, Presidenza Nazionale Federazione Italiana Club per l’Unesco, Società Culturale Dante 

Alighieri Capodistria). La rassegna è incentrata sul tema di Pietro Campenni e la sua opera: i due codici 

che ospitarono e custodirono il commento rambaldiano alla Divina Commedia. Si tratta della seconda 

edizione della giornata di studi riservata all’opera ed al viaggio di Pietro Campennì, erudito calabrese 

che, nel XIV secolo, trascrisse, in terra istriana, un’autorevole versione della Commedia dantesca. 

L’evento, dal primo appuntamento, del giugno 2019, sul tema della paternità calabrese dei codici 

trecenteschi vergati dall’amanuense tropeano, conferma le sue presenze più autorevoli: la studiosa 

istriana Valentina Petaros Jeromela, Presidente della Società culturale Dante Alighieri Comitato di 

Capodistria; il filologo campano Mario Aversano; il ricercatore Unical Francesco Campennì; la 

Presidente nazionale FiclU (Federazione italiana club per l’Unesco), architetto Teresa Gualtieri. 

5. Premio Nazionale Raf Vallone IV Edizione (a cura di Saverio Vallone, associazione Culturale “La 

Meta”). Nel 2022 ricorrerà il 20° anniversario dalla morte del celebre attore Raffaele Vallone, detto Raf, 

nato a Tropea nel 1916, che vinse il prestigioso David di Donatello per l’interpretazione del film “Uno 

sguardo dal ponte”. Innamorato della nostra città, vi trascorreva più frequentemente il periodo estivo, 

presso la sua dimora ubicata in fondo al Corso Vittorio Emanuele, prospiciente la chiesetta dell’Isola. 

Le sue ceneri sono ospitate nel cimitero cittadino. Laboratori teatrali, spettacoli teatrali classici, con 

attori professionisti, fanno da contorno al Premio istituito in suo onore, da assegnare ad uno dei giovani 

partecipanti ai laboratori o a personalità dello spettacolo. 
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6. Mostra Mattia Preti (a cura di Giuseppe Valentino, direttore del Museo Civico di Taverna). La 

esposizione dei quadri del Cavaliere Calabrese, nato in Calabria e nominato Cavaliere dell’Ordine di 

Malta da Papa Urbano VIII, viene realizzata in Tropea in collaborazione con Taverna, sua città natale. 

Il Preti può considerarsi il più grande pittore della Calabria; nasce nel 1613 e muore a La Valletta nel 

1699 dopo aver realizzato centinaia di opere per le quali lo storico d’arte Roberto Longhi lo definì 

“corposo e tonante veristico e apocalittico…secondo solo a Caravaggio”. Le opere dell’artista sono 

numerosissime grazie ai suoi 60 anni di attività. Mattia Preti è considerato un maestro della luce per i 

bagliori che animano le sue tele mettendo in evidenza gesti ed espressioni. 

7. Il Codice Romano Carratelli (a cura di Alessandro Romano Carratelli, Accademia Regionale dei 

Bibliofili Calabresi “G.Barrio”, con Teresa Saeli, FAI-Delegazione di Vibo Valentia, ed Emanuele 

Bertucci, Meridiano Editore) consente di entrare virtualmente all’interno di “Città fortificate, castelli, 

apprestamenti difensivi e territorio della Calabria Ultra alla fine del ‘500” attraverso la ricostruzione 

tridimensionale delle torri realizzata dalla Naos Consulting di Baronissi (SA) che, per l’occasione, 

fornisce anche uno studio sul castello di Tropea. L’evento è supportato da altre iniziative corollario, tra 

le quali: la celebrazione dei tre anni (Agosto 2019/Agosto 2022) dall’emissione del francobollo, 

appartenente alla serie tematica “Il Patrimonio Artistico e Culturale Italiano”, ispirato al Codice e 

raffigurante la Città fortificata di Tropea; la visita dei luoghi rappresentati nel Codice. 

8. Il Codex Purpureus Rossanensis (a cura del Museo del Codex) viene presentato, eccezionalmente a 

Tropea, per l’anno della Cultura che la vede impegnata. L’evangelario illustrato più antico al mondo, 

Patrimonio Unesco nella categoria “Memory of the Word”, viene accompagnato con immagini e video 

che rimangono permanentemente a disposizione dei visitatori del Museo. Il prezioso codice è un 

manoscritto onciale greco, conservato a Rossano (CS); riporta testi del vangelo di Matteo e Marco, 

vergati in oro e argento, ed è arricchito da 14 miniature e da cartigli descrittivi. Deve il nome “purpureus” 

alla peculiare colorazione rossastra delle pagine. 

9. Il Museo Diocesano (a cura di Don Ignazio Toraldo, Diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea con il 

coinvolgimento del Polo Museale della Calabria, della SABAP-RC Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Reggio Calabria e la provincia di Vibo Valentia, 

l’Università degli studi Mediterranea di Reggio Calabria, l’Università della Calabria). Il Museo propone 

tutta una serie di eventi che si svolgeranno nel corso dell’anno: 

- gennaio-febbraio: Precessit in pace - esposizione di reperti archeologici, risalenti al sec. V d.C., 

relativi alla prima comunità cristiana a Tropea ed al più importante ritrovamento avvenuto nella città, la 

necropoli tardoantica sotto il sagrato e, in continuum, fino all’antico castello, che rappresenta al 

momento un unicum in Calabria; l’obiettivo è quello di far conoscere le origini della ecclesia tropeana 

e studiare come avvenga il passaggio dalla prima comunità cristiana alla diocesi; 
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- marzo-giugno: Tropea barocca - un‘esposizione di manufatti appartenenti alla diocesi e altre opere in 

prestito, relativi ai secc. XII e XIII; l’evento, rientra nel programma Save Barocco, iniziato con 

l’esposizione lignea sacra nel 2006;  

- luglio-settembre: Tropea fra Terra e Mare - esprime il rapporto atavico tra la terra, con le sue 

produzioni principali, ed il mare, luogo di vita e di scambio, binomio caratterizzante che contribuisce a 

diffondere il nome di Tropea a livello internazionale; il progetto prevede una pluralità di eventi, tra cui 

una mostra di reperti della colonizzazione magnogreca (esclusività di crateri e anfore per il trasporto del 

vino) e seminari scientifici e formativi. 

10. Museo Civico del Mare di Tropea (a cura di Giuseppe Carone, in convenzione con l’Università 

Federico II di Napoli, l’Università della Calabria, l’Associazione delle Guide Turistiche Calabresi, 

l’Associazione Nazionale Archeologi). Gli eventi sono proposti potendo il Museo fruire di una 

allocazione distributiva idonea, essendo l’ex Convento delle Clarisse, che lo ospita, ubicato nel centro 

storico cittadino e potendo beneficiare della presenza di una sala congressi. Il museo ha in programma 

le seguenti attività convegnistiche e mostre d’arte temporanee: inverno- I Sirenii del Miocene con 

esposizione paleontologica degli scheletri fossili di metaxytherium serresi, che popolavano i mari di 7 

milioni di anni fa (a cura di Luigi Cotroneo); primavera- Conchiglie del mare nostrum” con 

inaugurazione dell’esposizione malacologica di conchiglie provenienti da tutto il mondo, che affianca la 

collezione del museo di conchiglie del Tirreno (a cura di Francesco Florio); estate - La scultura e il 

mare, mostra di sculture di artisti contemporanei, relativa al millenario rapporto tra l’uomo e il mare (a 

cura di Giuseppe Carone); autunno - seconda edizione della Mostra artistica “Acqua, mito, uomo”, con 

l’esposizione di artisti internazionali (a cura di G. De Filippo). 

4.8.2 AMBITO-AZIONE 2: CRESCERE per incontrarsi 

1. Tropea International Blues Festival (a cura di Cristian Saturno) - Giunto alla XVI edizione, si 

propone per creare piacevoli momenti di condivisione sociale per avvicinare sempre più a questo genere 

musicale, emozionante e travolgente, cercando di aprire la strada ad un nuovo tipo di turismo di 

connotazione culturale. L’Associazione Tropea Blues ha sempre proposto Tropea, definita la Perla della 

Calabria, individuandola come luogo ideale per ricreare, grazie alle suggestioni della Città antica, 

quell’atmosfera magica che si trova nella “culla” del Blues mondiale: News Orleans. Artisti di fama 

mondiale e buskers si esibiscono sotto le stelle con uno straordinario successo di presenze e di 

entusiasmo. Caratteristica distintiva è l’esibizione in contemporanea tra la gente che resta coinvolta 

come solo il blues riesce a fare. 

2. Culture a Confronto. Festival Mondiale delle Culture e Tradizioni Popolari (a cura di Andrea 

Addolorato, partner Fondazione Nazionale Culture Popolari) - L’idea nasce dal desiderio di mettere in 

rete una rinnovata identità che si opponga con decisione ai rischi della globalizzazione 
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“spersonalizzante”. Col passare degli anni il festival cresce sempre più, riuscendo a integrare 

innumerevoli iniziative collaterali che fanno della manifestazione un evento tra i più importanti e 

prestigiosi in Italia e nel mondo. Colori, ritmi, movenze e scenografie, profondamente diversi tra loro, 

parlano il linguaggio di popoli geograficamente lontani ma vicini per la comune passione verso le 

tradizioni e le radici popolari. Le differenti identità segnano il punto da cui partire per tessere relazioni 

nuove nel segno della Cultura della Pace e in questo nostro tempo così complesso, in cui le tensioni e le 

lotte sembrano a volte soverchiarci, il Festival si fa paladino dei valori insuperabili della concordia e 

dell’intesa. 

3. Rotte Mediterranee (a cura di Chiara Giordano) - Perseguire attraverso l’Arte e la Cultura la 

valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale italiano nel cuore del Mediterraneo, ovvero del 

medio Ionio che va da Locri a Crotone, e nel tirreno da Lamezia Terme a Tropea, rappresenta una 

rinnovata opportunità per costruire il futuro ed essere così partecipi di un virtuoso processo di nuovo 

umanesimo. Musica, danza, teatro, e, collateralmente, arti visive, letteratura, storia, miti e leggende, di 

ieri e di oggi, nelle possibili declinazioni materiali e immateriali, si intersecano nel segno dell’armonia, 

lungo le rotte mediterranee antiche, attuali, immaginabili. Un festival con incontro di generi, stili, 

epoche, spettacoli dal vivo, performance di vario segno, mostre, residenze artistiche, stage, workshop, 

progetti speciali, e un seminario di profilo internazionale. 

4. KORAIFestival (a cura di Beatrice Lento, associazione sos KORAI Onlus, con il coinvolgimento di: 

centri antiviolenza e case rifugio regionali, Associazione Nazionale Maschile Plurale, Istituto di Alta 

Formazione e Ricerca Erikson, Tribunale e Procura Minorile di Catanzaro, Camere Minorili Calabresi) 

- Una rassegna di eventi, di taglio laboratoriale, finalizzata a contrastare la subcultura maschilista, in 

direzione Parità di Genere. Si articola in sette sezioni. 

- Ferite: dibattiti e laboratori guidati da autorevoli esperti di violenza sulle donne, sui figli minori e sulle 

relative azioni di contrasto. - Dominae: seminari su donne celebri, a cura di qualificati relatori, per 

diffondere il contributo delle voci femminili troppo spesso oscurate e trafugate. -Quaderno dell’8 Marzo: 

raccolta scritta di storie di donne che hanno lasciato il segno nelle comunità d’appartenenza presentate 

attraverso esibizioni teatrali e musicali. - Donne libere: intreccio di momenti convegnistici, mostre di 

documenti originali e rassegne fotografiche alla scoperta di due figure femminili legate al passato recente 

di Tropea, Lydia Toraldo Serra, prima Sindaca d’Italia nel 1946, e Irma Scrugli, cofondatrice della Casa 

di Carità e degli Oblati del Sacro Cuore assieme a Don Francesco Mottola. -Tappe femminili: percorsi 

guidati alla scoperta delle radici dell’emancipazione femminile in Calabria che, avviandosi a Tropea con 

alcune lapidi paleocristiane, custodite nel Palazzo Toraldo Serra, riferite a “Irene conductrix massae 

Trapeianae” e a “Letapresbitera”, si estendono al territorio regionale alla scoperta di donne di rilievo tra 

cui Pina Mangano Amarelli, imprenditrice d’eccellenza, e Amalia Cecilia Bruni, scienziata di fama 
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mondiale. - Donne e impresa: conversazioni con imprenditori di successo e mondo della scuola per 

abbattere barriere di genere, incentivare lo studio delle STEM, focalizzare scelte, impegni e visioni sul 

ruolo femminile e lanciare sfide che puntano sui talenti delle donne. 

5. Trame, fili e colori. Le donne e gli antichi mestieri (a cura di Anna Maria Repice, in collaborazione 

con le sezioni FIDAPA di Calabria). La FIDAPA di Tropea, con il partenariato attivo delle sezioni di 

tutta la Calabria, propone un progetto di recupero e perpetuazione delle antiche tradizioni, per valorizzare 

il ruolo della donna e dei suoi talenti, contribuendo ad una un’adeguata incentivazione delle iniziative 

collaterali di promozione culturale e turistica del territorio. Obiettivo dell’evento è quello di: recuperare 

e promuovere le antiche tradizioni, contribuire a sostenere le attività femminili nel territorio, incentivare 

le iniziative di supporto al settore Turismo Culturale, riscoprire le competenze pratiche legate alla 

tessitura e al ricamo e favorirne l’apprendimento. A supporto dell’evento viene curata l’esposizione, dai 

balconi del centro storico, delle coperte di seta, di cotone e damascate, che facevano parte del corredo 

portato in dote dalle donne dei diversi ceti sociali. In contemporanea viene allestita una mostra di 

manufatti calabresi di ricami, tombolo e tessitura pregiata, ed è previsto anche un convegno sui lavori 

femminili in Calabria con la partecipazione delle Scuole Superiori del territorio. 

6. Carità gratuita (a cura di Paolo Martino, Fondazione Don Mottola) - Il progetto della Fondazione 

del Beato Francesco Mottola punta ad essere elemento di forte attrattiva verso Tropea da varie parti della 

Calabria e d’Italia, per promuovere un profondo dibattito sul tema Il Beato Mottola: Carità gratuita, 

promozione sociale, sviluppo della cultura, risorgimento cristiano della Calabria. Gli eventi più 

rilevanti programmati sono: Pubblicazione del VI volume dell’“Opera Omnia” del Beato Francesco 

Mottola, Epistolario-Erogazione del “Premio Don Mottola” a persone o gruppi che si sono segnalati nel 

sociale (1° Premio) e nella cultura (2° Premio) con cerimonia di premiazione il 29 giugno, data della 

morte del Santo Sacerdote; Recupero della Casa di Carità della Marina di Tropea, con destinazione 

specifica a Centro Polifunzionale per spazio museale, manifestazioni, convegni di carattere nazionale su 

temi di cultura, storia e spiritualità calabrese. 

7. Premio Giuseppe Berto (a cura della Fondazione Berto, partner Cogetur) - Il premio è stato fondato 

a Mogliano Veneto, città natale di Giuseppe Berto, nel 1988, da amici ed estimatori dell’autore, tra cui: 

Giancarlo Vigorelli, Michel David, Cesare De Michelis, Dante Troisi e Gaetano Tumiati. Lo scopo è 

quello di commemorare lo scrittore premiando, per ogni edizione, l’opera prima di un autore, anche se 

sconosciuto nel campo letterario, che esprima nella sua produzione elementi di assoluta originalità di 

forma e schiettezza d’ispirazione. L’evento si svolgerà alternativamente tra la città natale e la cittadina 

che l’autore aveva scelto come sua dimora d’elezione, “adottata” per le ispirazioni poetiche e le 

lunghissime pause meditative: la città di Ricadi, a pochi km da Tropea, che ne conserva con ammirazione 

il “culto”. Il prestigio del Premio Giuseppe Berto si è affermato anche grazie alle giurie, da sempre 
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costituite da personalità tra le più rappresentative della scena culturale italiana. Ne hanno fatto parte, tra 

gli altri: G. Vigorelli, M. David, C. De Michelis, Dante Troisi, G. Tumiati, M. Prisco, L. Lombardi 

Satriani, D. M. Turoldo, M. Fini, M. Mari, G. Pullini, L. Doninelli, V. Teti, S. Onofri, P. Maurensig, N. 

Orengo, N. Aspesi, C. Augias, L. Faranda, F. Quilici, M. Staglieno, G. Lupo, A. Cortellessa, A. D’Orrico 

e A. Zaccuri. 

8. TropeaInAcquarello (a cura di Anna Massinissa, Curatrice del Museo Internazionale dell’Acquarello 

di Fabriano) - L’evento rientra tra le proposte di FabrianoInAcquarello, convegno internazionale di 

pittura ad acqua su carta che si svolge, già dal 2010, a Fabriano, la città marchigiana che ha dato i natali 

alla carta in occidente. Diventato l’appuntamento internazionale nel settore della pittura ad acquae il più 

importante focus di confronto di tutte le comunità internazionali, il Convegno Fabriano InAcquarello fa 

leva su una comunità artistica internazionale stimata nell’ordine delle 800.000 unità di Maestri ed Artisti. 

TropeaInAcquarello si unirà alla rete delle città nazionali ed internazionali InAcquarello, completandone 

il percorso culturale. La filosofia artistica applicata è l’Arte Relazionale, che persegue l’obiettivo di 

aggregare le Arti e gli artisti internazionali, senza competizione alcuna, muovendo dall’Acquarello verso 

l’Arte contemporanea relazionale, dalla tradizione verso il futuro, in una dimensione di 

contagio/contaminazione artistica a beneficio di tutti gli artisti partecipanti, con particolare attenzione ai 

giovani ed ai talenti. Tutti gli appuntamenti saranno ospitati nei luoghi d’arte più caratterizzanti della 

Città di Tropea e dei Comuni limitrofi dove gli acquerellisti saranno accompagnati in plein air, con 

l’intento di incentivarne la fruibilità e di valorizzarne l’unicità. 

9. Corti aperte. Tropea città ospitale (a cura di Giuseppe Lonetti, Fondazione Rocco Guglielmo, 

organizzato dal Rotary Club di Tropea, partner Amministrazione Comunale Tropea, UBI Banca, BPER 

Banca) - Il Rotary Club di Tropea propone un progetto-evento rivolto alla valorizzazione del sito storico, 

a ragione tra i più attrattivi della Calabria, soprattutto per le potenzialità turistiche che la città esprime a 

livello locale, nazionale ed internazionale. La proposta parte dalla convinzione che una operante 

attenzione alla conservazione dei valori della città e del territorio costituisce percorso obbligato per 

restituire loro anima e dignità. L’idea centrale è quella di individuare all’interno del contesto storico 

della città spunti originali di valorizzazione che tengano conto delle componenti prevalenti della sua 

storia urbana: case a schiera, case plurifamiliari, chiese e conventi, ma soprattutto palazzi e palazzetti, 

rappresentano la struttura fisico-funzionale della città storica individuandone l’assetto sociale che ne ha 

caratterizzato i periodi di maggiore splendore e di maggiore equilibrio, in cui hanno operato maestranze 

di qualità a cui ancor oggi è dovuta la qualità costruttiva dell’edificato. Androni e corti interne, nella 

loro spazialità, lasciano subito intuire le dimensioni fisiche e le caratterizzazioni sociali degli utenti che 

oltre la vita comunitaria hanno una loro attività familiare legata agli spazi interni al Palazzo: tante storie 

di un unico grande capitolo che è la storia di quella comunità tropeana che ci ha tramandato la città 
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costruita: Corti aperte. Tropea città ospitale invita a leggere la vera essenza del centro antico attraverso 

la “guidata introspezione” dei suoi luoghi più riservati. 

10. Fotografia laboratorio di confronto (a cura di Antonio Renda) - Mostre Fotografiche sul tema 

dell’integrazione culturale, a cura della Fototeca Regionale, accompagnate da un seminario sui direttori 

della fotografia del cinema americano di origine calabrese, tra i quali figura “il premio Oscar” Salvatore 

Totino, da una rassegna di film di Tony Gaudio e Nick Musuraca e dal Convegno internazionale “Dalla 

Calabria a Hollywood: i grandi direttori della fotografia”. 

11. Istallazioni Artistiche Contemporanee sul tema dell’accoglienza e intercultura (a cura della 

Fondazione di Rocco Guglielmo e Accademia delle Belle Arti di Catanzaro) - Realizzazione di eventi e 

rappresentazioni artistiche contemporanee a cura del direttore dell’Accademia delle Belle Arti di 

Catanzaro, Vittorio Politano, e del Presidente della Fondazione Rocco Guglielmo. Le sue soluzioni 

artistiche saranno allocate nelle corti dei palazzi gentilizi di Tropea nell’ambito del Progetto/Evento 

“Corti Aperte. Tropea città ospitale”. Si articola in tre sezioni: 

- FRG- Crackingart/Progetto per Tropea è un grande progetto non solo del territorio ma nazionale e 

internazionale per diffondere la cultura e promuovere l'arte contemporanea, partendo da Tropea. 

Il termine Cracking Art deriva dal verbo inglese “to crack”, che descrive l’atto di incrinarsi, spezzarsi, 

rompersi, cedere, crollare. Con Il nome di cracking catalitico è anche chiamata la reazione chimica che 

trasforma il petrolio grezzo in plastica: per gli artisti è questo il momento in cui il naturale permuta in 

artificiale, l’organico in sintetico ed è tale processo che essi intendono rappresentare attraverso la loro 

arte. Cracking è il divario dell’uomo contemporaneo, dibattuto tra la naturalità originaria e un futuro 

sempre più artificiale.  

-FRG - Meggiato/Progetto per Tropea è un progetto espositivo site specific dello scultore veneziano 

Gianfranco Meggiato che interesserà i più importanti spazi espositivi della città di Tropea; un percorso 

che ruota attorno all'opera principale, una grande installazione a forma di labirinto allestita in un luogo 

che verrà concordato con l'organizzazione, che occupa un diametro di almeno 20 metri. Il tema è il 

labirinto, che costituisce una delle cifre stilistiche della ricerca plastica di Meggiato, ed è stato fin 

dall’antichità classica, soprattutto mediterranea, metafora della condizione umana e della sua ricerca 

interiore e si associa con la tecnica scultorea 

-FRG- Residenze d’artista/Progetto per Tropea prevede un periodo di residenza di circa 15 giorni, di 

artisti italiani e stranieri, selezionati da una commissione di “qualità” che abbiano già esposto in Musei 

(nazionali, provinciali o civici) nell'ambito di mostre personali o collettive che non superino i 40 anni di 

età. Ogni artista presenterà un progetto inedito, pensato ad hoc per la città, per la sua storia culturale ecc. 

Sarà criterio premiante per la selezione del progetto il coinvolgimento della realtà produttiva locale e/o 

della comunità locale. 
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4.8.3 AMBITO-AZIONE 3: COINVOLGERE per arricchirsi 

1. La Calabria della Magna Grecia (a cura di Giuseppe Lonetti, organizzato dal Rotary Club Tropea, 

partner i Rotary Club di: Vibo Valentia, Reggio Cal., Nicotera-Medma, Locri, Lamezia, Crotone, 

Corigliano-Rossano e i Club aderenti al Premio Colonie Magna Grecia “Arialdo Tarsitano”) - L’evento 

ha lo scopo di valorizzare, con la sollecitazione al recupero della conoscenza storico-culturale, le risorse 

umane ed ambientali dei territori calabresi interessati o influenzati da insediamenti di colonie magno-

greche, promuovendo iniziative finalizzate a qualificarne le attività socio-relazionali, retaggio di identità 

e tradizione. La Calabria della Magna Grecia viene proposto come testimonial della storia comune dei 

luoghi che i Rotary Club coinvolti rappresentano, territori su cui sono ancora presenti tracce significative 

della loro antropizzazione, segni indelebili di siti strategici nei rapporti sviluppatesi nell’antichità tra la 

Calabria e il mediterraneo. La manifestazione consente il coinvolgimento di tutto il territorio calabrese 

in una kermesse culturale su temi pertinenti le Colonie della Magna Grecia con la testimonianza attiva 

dei Club Rotary che organizzeranno sui territori di pertinenza visite guidate a siti di interesse storico e 

archeologico, e giornate di studio sulla storia, l’archeologia, la letteratura, la filosofia, la religione del 

mondo antico; in tali circostanze saranno presentate monografie di valore scientifico, illustrative di un 

sito, di un monumento, di scavi e ricerche, di eventi storici di particolare rilevanza, che possono essere 

anche oggetto di riconoscimenti. Un comitato organizzatore ed un comitato scientifico gestiranno le 

varie fasi dell’evento, in collaborazione con i Rotary Club dei territori interessati. 

2. Teatro d’aMare (a cura di Mariagrazia Teramo, LaboArt) - E’ un festival riservato alle nuove 

produzioni di compagnie professionali che operano nel campo del teatro, della danza, delle arti 

performative, visive e della musica, che giungerà nel 2022 alla VII edizione; è orientato ad ospitare 

gruppi di artisti nel campo della ricerca e dell'innovazione dei linguaggi scenici e prevede l’introduzione 

di spettacoli “site specific”, ideati per far nascere un contatto diretto tra i luoghi di interesse storico-

culturale e gli artisti: un dialogo diverso tra la storia di Tropea e l’innovazione artistica. L’obiettivo è 

quello di ampliare la programmazione da sviluppare nel corso dell’anno, incentivando la 

destagionalizzazione con la creazione di reti tra le realtà del territorio e le eccellenze italiane del teatro. 

Nel mese di luglio verranno ospitati 18 spettacoli teatrali di rilievo nazionale (di cui 12 “site specific”), 

9 spettacoli di danza, 7 concerti, 3 convegni e 2 mostre artistiche; durante l’anno sono previste una serie 

di workshop e una sezione ridotta del festival. Un occhio di riguardo sarà riservato all’inclusione di parti 

di popolazione più svantaggiate, con speciali sconti e riduzioni e al pubblico straniero (nel teatro di 

parola verranno introdotti i sovratitoli in inglese). Il festival rivolge particolare attenzione alle politiche 

green: gli allestimenti tecnici saranno poco invasivi e le sedute di alcuni dei luoghi del festival saranno 

costruite con materiale riciclato, verranno inoltre invitate compagnie, performer e artisti che hanno fatto 

della lotta alle cattive pratiche ecologiche dell’essere umano la loro missione artistica. 
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3. Tropea Festival Leggere&Scrivere (a cura di Gilberto Floriani, Sistema Bibliotecario Vibonese) - 

Il progetto si propone come uno spazio in cui si confrontano intellettuali, scrittori, giornalisti, poeti, 

attori, registi, musicisti e prevede appuntamenti distribuiti sul territorio, per garantire un’esperienza 

integrata e partecipata, anche attraverso incontri ravvicinati con gli autori e gli artisti provenienti 

dall’Italia e dal mondo. Si articola in cinque sezioni: Una Regione per leggere si occupa delle politiche 

di promozione della lettura e lo fa prima di tutto analizzando le cause di una certa disaffezione culturale; 

si propone come finestra nella quale il mondo entra in Calabria, il mondo degli autori, degli intellettuali 

e di tutte le esperienze più fertili che il panorama contemporaneo offre; Calabria fabbrica di cultura 

parla della Calabria che va verso il mondo: con le sue contraddizioni culturali e geografiche fatte di 

luoghi così diversi tra loro da sembrare inconciliabili e di lingue e tradizioni che sembrano provenire da 

mondi lontanissimi nello spazio e nel tempo; Carta Canta è dedicata all’approfondimento delle relazioni 

che intercorrono tra le parole cantate e la musica scritta, attraverso le esperienze di chi con le parole e la 

musica ci lavora, che si tratti di musicisti, scrittori, parolieri, compositori o critici; Nutri-Menti (cibo, 

culture e identità) analizza le implicazioni culturali che l’atto del cucinare e quello della condivisione 

del cibo sono capaci di offrire, consapevoli del ruolo sempre più centrale delle tradizioni alimentari nella 

società contemporanea; l’alimentazione rappresenta anche un modo per sottolineare identità sociali e 

culturali; condividere il cibo è anche un atto di relazione che mette in comunicazione immediata culture 

diverse, ponte tra popoli e loro implicazioni sociali; Leggere&Scrivere junior è lo spazio del Festival 

dedicato alla letteratura per i più piccoli; include due sottosezioni: quella dei cosiddetti giovani adulti, 

troppo maturi per dedicarsi ai libri per bambini; quella dei più piccini, con i loro genitori, con letture ad 

alta voce, giochi educativi e laboratori creativi. 

4. I testi greci e latini dei nostri padri (a cura di Vincenzo Calzona, Biblioteca “Antonio. Arena”, 

partner Associazione Teatrale Avvistamenti) - Declamazione di testi in greco e lettura della traduzione 

italiana del professor Arena; l’evento ha connotazione itinerante e si articola con pause letterarie in 

luoghi caratteristici del centro storico di Tropea e nei borghi di Ricadi, con il contributo di attori e 

interpreti. La conclusione è una kermesse letteraria presso il teatro di Torre Marrana con la lettura di 

altri versi greci e relative traduzioni. 

5. Tropea Film Festival (a cura di Gianvito Casadonte) - Accogliendo la proposta tematica di Expo 

2020, lo straordinario evento che dona visibilità alla tradizione e all’innovazione nel settore 

dell’alimentazione, l’Associazione Magna Grecia Film Festival Italia ha dato vita ad un progetto 

culturale che, nato nel 2004, con una kermesse dedicata al cinema, mette in concorso opere prime. 

L’evento si pone l’obiettivo di avvicinare i cittadini alle istanze dell’Esposizione Universale, e si rivolge 

a quel turismo che sceglie la sua meta in funzione delle possibili esperienze enogastronomiche offerte. 

Tropea Film Festival sviluppa questi argomenti all’interno di una kermesse ricca di iniziative, 
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appuntamenti e momenti di svago e di riflessione. L’intento è quello di costruire un Festival che 

rappresenti nella Città di Tropea un punto di riferimento culturale e contribuisca allo sviluppo di una 

consapevolezza diffusa in ambito di alimentazione, partendo dal presupposto che il territorio tropeano 

possiede undici D.O.P. e due I.G.P. e appartiene ad una regione, la Calabria, dove l’agricoltura occupa 

uno spazio di rilievo economico e sociale. 

6. Salone della ricerca scientifica e patrimonio identitario Unesco (a cura di Francesco Calabrò, 

partner LaborEst, Università Mediterranea di Reggio Calabria, Gal Terre Vibonesi, Flag dello Stretto, 

Accademia della Dieta Mediterranea, Cipolla Party, Festival del Peperoncino Tropea, Club per l’Unesco, 

Proloco Ricadi) - La valorizzazione del Patrimonio Identitario costituisce una delle linee principali 

nell’ambito delle politiche culturali in Calabria. Tra i temi di maggiore rilevanza, approfonditi dalle linee 

di ricerca, vengono sviluppati: - “Stile di vita, prodotti della dieta”, iniziative volte allo studio degli 

effetti prodotti dalla Dieta Mediterranea, sia sulla salute che sui paesaggi culturali e i sistemi produttivi; 

- “Società della conoscenza”, attività di ricerca legate, in particolare, ai saperi prodotti dall’esperienza 

tramandata nei secoli in modi diversi; - “Miti e Leggende”, studi multidisciplinari (antropologici, 

archeologici, letterari, geografici ecc...) volti a comprendere il valore intrinseco e attuale di un 

immaginario che ha contribuito a far conoscere, nei secoli, la Calabria fuori dai propri confini. A questi 

tre temi sono riconducibili alcune iniziative di carattere scientifico che fanno parte del calendario degli 

eventi di Tropea Capitale della Cultura 2022: - Congresso scientifico internazionale “La Dieta 

Mediterranea. Avanzamenti nella conoscenza degli effetti prodotti sulla salute dagli stili di vita e dai 

regimi alimentari” (Stili di vita); - Congresso scientifico internazionale “La Dieta Mediterranea. 

Identità, paesaggi culturali, sistemi produttivi” (Stili di vita); - Congresso scientifico internazionale “La 

trasmissione del sapere tra tradizioni orali, codici amanuensi e digitale del XXI secolo” (Società della 

conoscenza); - Conferenza internazionale “Il Viaggio di Ulisse, ieri e oggi. Scambi culturali, sociali ed 

economici tra città del Mediterraneo” (Miti e Leggende). 

7. Tropea Cipolla Party (a cura di Paolo Pecoraro, Consorzio IGP Cipolla Rossa di Tropea) - Lo scopo 

della manifestazione è quello di incentivare la promozione, lo sviluppo e la connotazione sociale, 

artistica, e culturale in senso ampio, della Cipolla Rossa di Tropea Calabria IGP. La Rossa di Tropea, 

attraverso l’evento, beneficia anche l’area enogastronomica che viene esaltata con la presenza di 

Michelin chefs e celebrity chefs di caratura mondiale che si esibiscono in strada con live performances, 

show cooking, masterclasses, contribuendo alla realizzazione di contenuti multimediali che alimentano 

la valorizzazione ed il marketing turistico. Tra gli ambiti tematici della programmazione rientra lo 

sviluppo e l’organizzazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agroalimentari, artigianali, e 

manifatturieri). Obiettivi collaterali sono: energia rinnovabile, turismo sostenibile, cura e tutela del 

paesaggio, valorizzazione delle risorse ambientali e patrimonio culturale tra territorio e comunità 
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intelligenti. Il Tropea Cipolla Party si arricchisce di più contenuti artistici e invade Tropea raggiungendo 

un pubblico vasto e variegato. 

8. Peperoncino Festival off, da Diamante a Tropea (a cura di Enzo Monaco) – Viene realizzata una 

manifestazione ad hoc per Tropea dal tema: l’Intercultura elemento trainante della integrazione tra i 

popoli. L’idea trae spunto dalle “Colombiadi” di Genova, nei festeggiamenti dei 500 anni dalla scoperta 

dell’America: in quella circostanza sulle caravelle di Cristoforo Colombo c’erano la patata, i fagioli, il 

pomodoro e soprattutto il peperoncino, tutti oggetto di una memorabile kermesse gastronomica. Quella 

splendida esperienza enogastronomica può essere vissuta localmente, per farsi coinvolgere da mille 

iniziative dai sapori infuocati, dalle mostre, dai convegni, dalle bellezze del territorio, dall’entusiasmo 

della gente di Calabria. 

9. “Festival del turismo sostenibile per lo sviluppo” V edizione (a cura di Maria Loscrì) - Il Club per 

l’Unesco di Vibo Valentia ha proposto, già dal 2017, anno internazionale del turismo sostenibile per lo 

sviluppo, un evento per offrire un panorama unitario di straordinarie ricchezze culturali calabresi, fatto 

di arte, archeologia, musica, paesaggi naturalistici, saperi da tramandare. L’idea è stata quella di far 

rivivere i borghi storici delle città ospitanti, custodi di memorie e identità, con i sapori intatti dei cibi 

delle loro terre che testimoniano una gloriosa eredità di saperi culinari, con gli odori di un tempo che 

confermano la genuinità delle tradizioni, con i colori del paesaggio che dipingono scenari incantevoli. 

La quinta edizione, riservata a Tropea “Capitale della Cultura 2022” è resa unica dalla contestuale 

organizzazione di una mostra d’arte di autori quali Chagall, Picasso, Schifano, Maccari, Preti. 

10. La Cassa Sussidiaria di Parghelia (a cura di Francescantonio Iannelli) - Sin dalla fondazione (sec. 

XVII), e successivamente al regio assenso del XVIII secolo, ha funzione di mutua assistenza laica per i 

negozianti e per i marinai. Durante l’illustrazione della sua storia vengono presentate, con recensioni 

organiche e commentate, le opere di Antonio Jerocades (poeta illuminista e massone) e le figure di 

Andrea Mazzitelli (autore di “Corso teorico-pratico di nautica, posto in un novello facilissimo metodo”), 

Onofrio De Colaci (patriota del Risorgimento che partecipò alla Rivoluzione Napoletana del 1799), 

Giuseppe Melograni (scienziato, naturalista, mineralogista), tutte personalità illustri di Parghelia. 

11. Il teatro La Pace di Drapia - Sorge a 1km da Tropea ed ha una struttura tecnicamente idonea per 

poter ospitare ogni tipo di evento e le maggiori produzioni di spettacolo. I suoi oltre mille posti lo 

pongono in testa ai teatri della Calabria. Il teatro mette in campo il suo palinsesto per Tropea Capitale 

Italiana della Cultura 2022e propone un programma su tre direttrici: la recitazione di prosa, sonetti e 

poesia; la pratica della musica etnica e del folklore; il teatro lirico e classico. 

12. Avvistamenti Teatrali (a cura di Andrea Paolo Massara) - È una rassegna di nuova drammaturgia 

ed esperimento sociale e culturale, nato dal basso nel 2015, che ha portato in poco tempo alla creazione 

di una grande comunità di spettatori invitati a valorizzare uno splendido teatro all’aperto sito in un’area 
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archeologica nel comune di Ricadi: Torre Marrana seleziona alcune tra le più interessanti proposte nel 

panorama nazionale dei nuovi autori, portandole all’attenzione del grande pubblico. Oggi “esperimento” 

è diventato una realtà teatrale di prestigio, punto culturale di riferimento per l’intera area del Vibonese: 

2100 sono le presenze durante le 5 serate di spettacolo, numeri che il teatro contemporaneo nelle grandi 

città italiane stenta a registrare. 

4.8.4 AMBITO - AZIONE 4: CONDIVIDERE per sostenersi 

1. Tropea Jazz Venti Alterni (a cura di Sergio Gimigliano) - I contenuti dell’evento sono in sintonia 

con la straordinaria immagine di Tropea e il suo genius loci: Tropea vuol dire “Vento alterno”, un 

improvviso temporale estivo, breve ma intenso o anche, in senso figurato, “sbornia, ubriacatura”. Ecco 

allora apparire musiche inebrianti e veloci, impreviste e rischiose, perturbanti, “tempEstive” e intense 

come certi scorci della Calabria. Si realizzano: Rassegna di concerti , conformazioni tra le più prestigiose 

del panorama musicale nazionale ed internazionale, che prevedono produzioni originali e di grande 

qualità artistica; Iniziative collaterali, parallelamente all’attività concertistica, che vengono organizzate 

con mostre di strumenti musicali tradizionali, artigianato artistico, prodotti tipici, laboratori per amatori, 

iniziative didattiche, in collaborazione con l’associazione nazionale “Il Jazz va a scuola”; Performance 

di realtà locali, su tema dato: gruppi musicali locali, scuole di musica, di danza, possono organizzare, 

nel periodo della manifestazione, performance su particolari espressioni artistiche, esibizioni di danza, 

musica, esposizioni di quadri, di sculture o altro; Seminari e laboratori, puntando sull’improvvisazione 

musicale con workshop sul rapporto tra musica e parole che attirano musicisti, attori e scrittori. 

2. Laboratorio Orchestra Aperta. L’arte dell’improvvisazione, tra il sentire e il fare, allures 

improvisées, andamenti e comportamenti improvvisati - Il laboratorio si rivolge ad alunni di scuola 

primaria e a studenti di secondaria di I e II grado e prevede la creazione collettiva di materiali composti 

dal docente e dagli allievi, elaborazioni libere, inventate e sperimentate insieme anche attraverso 

l’interazione di discipline performative afferenti quali la danza, il teatro e, per le arti visive, il cinema e 

la video-art. Le partiture, oggetto di studio, vedranno la trascrizione non soltanto secondo canone e 

tradizione ma anche attraverso codici, segni, simboli che il direttore adotterà per orientare e comporre 

musica. Per la realizzazione del laboratorio sono stati scelti, nel vasto repertorio gestuale codificato da 

Butch Morris e Walter Thompson, due percorsi possibili:  la direzione improvvisata - teoria performativa 

di Morris sulla conduction (neologismo nato dalla fusione di due termini, conductor e improvisation), 

laddove il direttore “conduce” gli allievi in un percorso libero ma diretto da richiami chironomici;  il 

cosiddetto sound painting - più o meno simile alla conduction ma particolarmente audace e flessibile sul 

piano della creatività: l’orchestra si misura collettivamente in un’azione performativa musicale giocata 

tra libertà assoluta dell’espressione sonora individuale e condivisione collettiva, alla quale si 

aggiungono, “fuori campo”, video generati dalla stessa collettiva. A fine percorso può ipotizzarsi la 
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costituzione di un’orchestra di improvvisatori, con attività rivolte al pubblico; nello specifico una 

performance di improvvisazione in assolo di ogni musicista, una prova aperta a studentesse e studenti 

con possibilità di domande e risposte e un concerto finale aperto al pubblico. 

3. Armonie della Magna Grecia (a cura di Emilio Aversano) -Il programma prevede: Piano time - 

passeggiata musicale serale guidata nel centro storico di Tropea con10 concerti itineranti; pianoforti a 

coda e a mezza coda vengono allocati nei luoghi più affascinanti della città; Concerto corale polifonico 

dell’Opera Nazionale di Debrecen (Ungheria) e del Coro Polifonico Dominicus di Soriano: un coro, a 

cappella o accompagnato da ensemble d’archi, esegue brani del barocco musicale tropeano, in particolari 

i madrigali; vengono eseguite musiche di Scialla, Ruffa e Scorpione; Concerto sinfonico con la 

partecipazione di un’ orchestra filarmonica internazionale (Bacau, Mav Simphony, Budapest, Izhevtsk 

Russia) con esecuzione degli Inni nazionali più famosi, in omaggio ai viaggiatori internazionali che 

affollano Tropea; Concerto di Emilio Aversano - il pianista presenta un excursus musicale, storico e 

filosofico, attraverso le Sonate di Beethoven, ispirato dal legame ideale che può identificarsi tra il 

filosofo tropeano Pasquale Galluppi e Beethoven (nati nello stesso anno), tra lo stesso e Kant, di cui 

diffuse per primo in Italia la filosofia; Concerto di Giovanni Sollima - il celebre violoncellista 

palermitano, famoso in tutto il mondo per le sue composizioni ispirate al mito ed alla ricerca etnica in 

musica, presenta il suo nuovo cd in prima assoluta a Tropea;  I solisti del Teatro alla Scala di Milano - 

formazione celeberrima voluta da Riccardo Muti, nata all’interno dell’orchestra del Teatro alla Scala, 

esegue musiche di Mozart, Dvòrak, Martucci (’800 napoletano), e trascrizioni di celebri sinfonie di 

Verdi, Bellini, Rossini; Tenore Francesco Anile - con Emilio Aversano al pianoforte, il celebre tenore 

calabrese, originario di Polistena, già ospite al Teatro alla Scala e al Teatro Regio di Torino, nonché al 

MET di New York, esegue brani di Puccini, Verdi e F. P. Tosti, collaboratore artistico di Gabriele 

D’Annunzio. 

4. VII Expo Modellismo Ferroviario Città di Tropea (a cura di Davide Godano) - L’Associazione 

Ferrovie in Calabria organizza, nel mese di aprile 2022, la VII Edizione dell’EXPO di Modellismo 

Ferroviario Città di Tropea. Questo evento è ormai annoverato fra le prime quattro manifestazioni del 

settore in Italia ed è patrocinato dal Comune di Tropea. L’esposizione sarà allestita nell’area del Porto 

Turistico della città tirrenica. Vi saranno stand di aziende del modellismo con esposizione delle ultime 

novità commerciali, stand editoria di settore, negozi modellismo, borsa scambio e Vapore Vivo, treno 

storico con vaporiera, in arrivo alla Stazione Ferroviaria di Tropea. 

5. Premio Internazionale di Poesia “Tropea. Onde Mediterranee” (a cura di Pasquale De Luca) - Il 

Premio, che raggiunge la sua XVIII edizione, si prefigge il compito di valorizzare e di incentivare la 

poesia contemporanea facendo conoscere le opere degli autori viventi di ogni regione d’Italia e di ogni 

paese del mondo in lingua italiana, in tutti i dialetti d’Italia e in qualunque lingua parlata. Il Premio 
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intende divulgare la poesia nelle scuole invogliando a comporre poesie e a partecipare al concorso, 

prevedendo otto sezioni, dette onde, dedicate a varie fasce d’età, alle lingue straniere e al vernacolo. 

L’evento ha lo scopo di promuovere e far conoscere il patrimonio culturale artistico e paesaggistico della 

città e del territorio circostante. 

6. Premio Città del Sole (a cura di Giacomo Saccomanno) - L’Associazione “Città del Sole”, propone 

la sua XXV edizione del Premio nella città di Tropea, in partenariato con i Rotary Club di Amantea, 

Catanzaro, Cosenza, Cosenza Nord, Florense di San Giovanni in Fiore, Lamezia Terme, Locri, 

Mendicino Serre Cosentine, Nicotera Medma, Paola, Petilia Policastro Valle del Tacina, Pollino 

Castrovillari, Reggio Calabria Est, Reggio Calabria Sud, Rende, Rossano “Bisantium”, Santa Severina, 

Soverato, Tropea e Vibo Valentia. L’obiettivo primario è la diffusione e la valorizzazione della cultura 

scientifica, sociale, storica, politica, economica dei calabresi residenti in Calabria e di coloro che si sono 

particolarmente distinti nella difesa delle proprie tradizioni e del territorio regionale. Si promuovono 

scuole, congressi, meeting, seminari, i cui atti e relazioni possono costituire oggetto di pubblicazione, 

attività di studio, ricerca, informazione e sperimentazione. In tale indirizzo è stato istituito il premio “La 

Città del Sole” per i “Calabresi di Calabria”, riservato a soggetti che hanno operato ed operano nella 

Regione e che si sono particolarmente distinti per impegno, operosità, coraggio, onestà nel campo delle 

arti, delle scienze, delle lettere e delle professioni. 

7. Odissea: un viaggio di Omero tra Calabria e Sicilia (a cura di Sergio Basile) - Allestimento tra 

storia, leggenda e tradizioni che consente di ammirare sculture afferenti ai principali personaggi 

dell’Odissea, pannelli scenografici, mappe, cartografie, bassorilievi e vasi ornamentali, elmi e armature 

ispirati alla Magna Graecia. Il progetto della Rete Museale Regionale si ispira agli straordinari studi del 

prof. Armin Wolf, che geolocalizzò il cammino dell’eroe omerico individuando nell’istmo di Catanzaro 

la rotta del suo ritorno in patria, e alle ricostruzioni proposte in “Calabria Mater Italiae” dall’autore 

catanzarese Giovanni Balletta. 

8. Storia della Calabria attraverso i libri antichi: conoscere il passato per immaginare il futuro (a 

cura di Alessandro Romano Carratelli, Accademia regionale dei bibliofili calabresi “C. Barrio”) - La 

Mostra si propone di raccontare l’intreccio tra la storia di Tropea e quella di tutto il territorio calabrese, 

creando un ponte di conoscenze tra passato e futuro fa scoprire il patrimonio librario esistente nelle 

collezioni e biblioteche pubbliche e private. Per renderla stimolante e rapportata ai tempi, verranno 

utilizzate le nuove tecnologie di realtà virtuale. 

9. Club degli artisti “La Fenice” (a cura di Marcella Romano) - Estemporanea di pittura con pittori 

provenienti da ogni parte di Italia e successiva mostra dei grandi pittori tropeani del recente passato: 

Lorenzo, Tedesco, Rizzo.  
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10. Simposio di artisti austriaci (a cura di Giuseppe Maria Romano, club per l’Unesco di Tropea) - 

Incontro per due settimane, con artisti austriaci della Bokwe, Associazione degli Insegnanti delle Belle 

Arti dell’Austria, con una mostra di lavori realizzati durante il soggiorno e ispirati dagli scorci 

paesaggistici tropeani, per rafforzare la tradizione dei simposi, nati dall’incontro, nel 1962, tra il 

professore Edward Baumer ed il pittore tropeano Albino Lorenzo, consolidatisi nel 1980 e nel 1994. IL 

Club per l’Unesco di Tropea svolge anche il Fringe Festival (15 manifestazioni in 15 location con il 

patrocinio World Fringe Society e la Regione Calabria), la realizzazione dei musei virtuali in realtà 

aumentata su percorso interattivo di Pasquale Galluppi (ologramma) e il museo interattivo del Mare con 

realtà immersiva. 

11. Rassegna di mostre (a cura di Pasquale Lettieri, Associazione G.A.P. Roma) - Le avanguardie russe 

e il loro tempo. La mostra è uno spaccato trasversale tra le personalità più importanti della stagione 

artistica russa nei primi due quarti del XX secolo: Tatlin, Burliuk, Goncharova, Konchalowskij, Falk e 

altri riuniti per rappresentare una stagione fondamentale del progresso culturale europeo all’inizio del 

Novecento. - La Pittura d’avanguardia da Balla a Paladino. È esaltazione della tecnologia, del 

movimento, della vita moderna e della guerra. temi di questo primo manifesto firmato da Boccioni, 

Carrà, Russolo, Severini e Balla, cui segue la pittura Futurista, Manifesto tecnico, dove si parla di 

movimento, sincronicità, dinamismo. - Il sogno di Chagall. La capacità di vedere il mondo come 

attraverso un vetro colorato, con l’innocente consapevolezza che l’infanzia è un’isola felice solo nel 

ricordo e nella fantasia - Classicismo e naturalismo. Due filoni paralleli, due correnti che vanno a 

compenetrarsi dall’inizio del ‘500 alla fine del ‘600. - Quelli del Caffè Rosati. I giovani artisti degli anni 

Sessanta del passato secolo, continuatori delle avanguardie più estreme dell’inizio del Novecento, 

residenti a Roma, che solevano riunirsi nel celebre Caffè Rosati, all’angolo tra via del Corso e Piazza 

del Popolo, ingresso monumentale nella Capitale fin dal XVI secolo. 

12. Laboratori aperti d’innovazione - Laboratorio Equante: con la collaborazione del Polo Innovativo 

Ipponion, portatore di soluzioni innovative in edilizia; si realizzano attività di confronto e studio sulla 

sicurezza urbanistica tramite software e applicazioni progettuali per una edilizia e urbanistica sicura, per 

valorizzare il patrimonio artistico e culturale immobiliare del territorio. - Laboratorio Zaleuco, con 

sessioni speciali, di tre giorni, nei Comuni che aderiscono al Polo Ipponion, tra cui Stefanaconi, 

Monterosso, San Calogero, Rombiolo Tre gli argomenti: a. Progetto Sidera Libraria, innovazione nei 

Sistemi di conservazione e di valorizzazione del patrimonio librario e culturale, in partenariato con 

Equante; b. Progetto Vitruvio, mitigazione del rischio sismico, idrogeologico, ambientale, aspetti storici 

e antropologici, i metodi della pianificazione strategica; c. Progetto Leonardo, unificazione dei saperi e 

convergenza delle conoscenze antropiche. 

 



47 
 

 

 

4.9 CALENDARIO DELL’OFFERTA CULTURALE DI TROPEA 

 

 

CALENDARIO MESI 

ATTIVITA’ TITOLO SEDE *1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Progetto 

pilota 

Rinnova.Lab Centro 

Culturale  

             

Progetto 

pilota 

Il nuovo gene culturale Sedi Varie              

AMBITO - AZIONE 1 Conoscere per ritrovarsi 

Evento Festival di filosofia Museo 

Diocesano 

             

Evento Tropea Jazz Venti Alterni Varie sedi               

Evento Parata storica “La Liberazione 

di Tropea” 

Centro storico 

Tropea 

             

Evento Ciclo di mostre e convegni Varie sedi              

Evento I codici danteschi di Pietro 

Campenni 

Museo del 

Mare 

             

Evento Centenario Albino Lorenzo Museo del 

Mare 

             

Evento Premio cinematografico Raf 

Vallone 

Varie sedi              

Evento Mostra Mattia Preti Museo 

Diocesano 

             

Evento Codice Romano Carratelli Museo 

Diocesano 

             

Evento Codex Purpureus Rossanensis Museo 

Diocesano 

             

Evento Polo espositivo  Museo 

Diocesano 

             

Evento Polo espositivo Museo del 

Mare  

Museo del 

Mare 
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AMBITO-AZIONE 2 Crescere per incontrarsi 

Evento Tropea International Blues 

Festival 

Varie sedi              

Evento Culture a Confronto Centro storico 

Tropea 

             

Evento Nuove Rotte Mediterranee Varie sedi               

Evento Koraifestival Varie sedi              

Evento Trame fili e colori. Donne e 

antichi mestieri 

Varie sedi              

Evento Il Beato Don Mottola “Carità 

gratuita” promozione 

inclusione sociale  

Varie sedi              

Evento Premio Giuseppe Berto  Casa Berto              

Evento Accademia delle Belle Arti Varie sedi              

Evento TropeaInAcquerello Santa Chiara              

Evento “Corti aperte. Tropea città 

ospitale” 

Palazzi 

nobiliari 

             

Evento La fotografia espressione di 

culture a confronto 

Centro 

culturale 

             

Evento  Fotografia Calabria Sociale- 

“Mario Greco” 

Varie sedi              

AMBITO-AZIONE 3 Coinvolgere per arricchirsi 

Evento La Calabria della Magna 

Grecia 

Varie sedi              

Evento Teatro d’aMare Varie sedi              

Evento Tropea Festival Leggere 

&Scrivere 

Varie sedi              

Evento I testi di latino e greco dei 

nostri padri 

Varie sedi              

Evento Tropea Film Festival Varie sedi              

Evento Salone ricerca scientifica e del 

patrimonio identitario  

Centro 

culturale 

             

Evento Tropea Cipolla Party Varie sedi              
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Evento  Peperoncino Festival OFF Varie sedi              

Evento  FestivalTurismo Sostenibile Varie Sedi              

Evento Cassa Sussidiaria Parghelia Aula 

consiliare 

             

Evento Eventi teatrali “Teatro La 

Pace" 

Villaggio La 

Pace 

             

Evento Avvistamenti teatrali Teatro Torre 

Marrana 

Teatro La 

Pace  

             

AMBITO-AZIONE 4 Condividere per sostenersi 

Evento  Tropea JAZZ Varie sedi               

Evento Laboratorio Orchestre Aperte  Varie sedi              

Evento Armonie della Magna Grecia Varie sedi              

Evento VII ExpoModellismo Ferrov. Varie sedi              

Evento Premio di poesia Tropea 

“Onde Mediterranee” 

Varie sedi              

Evento PremioCittà del Sole Varie sedi              

Evento Mostramultimed. “Odissea” Santa Chiara              

Evento Accadem. regionale bibliofili 

“C. Barrio” 

Museo 

Diocesiano 

             

Evento  Club Artisti “La Fenice” 

Estemporanea di Pittura 

Varie Sedi              

Evento Simposio Artisti Austriaci  Varie sedi               

Evento “Direttori della fotografia ad 

Hollywood” 

Santa Chiara              

Evento Esposizione di arte 

contemporanea (GAP Roma) 

Prof. Lettieri 

Museo 

Diocesano 
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4.10 TRADIZIONI LOCALI – Manifestazioni ed Eventi legati alla cultura del luogo 
Di seguito gli eventi annuali che si svolgono sul territorio. 

 

ISTITUZIONE EVENTO PARTECIPANTI G F M A M G L A S O N D 

1638 Festa patronale della Madonna 

di Romania 

         1.000             

Fine XVIII 

sec. 

Festa di San Giuseppe  200             

XVII sec. Fiera dell’Annunziata          5.000             

XVI sec. Festa San Francesco di Paola 350             

Dal 1946 Anniversario Liberazione 500             

Dal 1890 Festa dei Lavoratori  250             

XVI sec. Festa popolare I tri da’Cruci          1.500             

Dal 1947 Festa della Repubblica 250             

XVII sec. Process. Madonna d Carmine 500             

XX sec. Processione Sacra Famiglia          1.000             

1877 Proces. Madonna di Romania 500             

1774 Proc. S. Michele Arcangelo 500             

XX sec. Festa Madonna della Conicea 500             

dal 1919 Giornata Unità Nazionale e 

Forze Armate 

250             

dal 2018 Mercatini e luminarie 

artistiche 

       10.000             

dal 2018 Sostegno a manifestazioni 

Estive 

       27.200             

 

5 NUOVO MARKETING PER TURISMO/CULTURA 

5.1 COMUNICAZIONE: STRATEGIA E OBIETTIVI - In seguito alla performance di presenze 

turistiche nella stagione 2019, pari a un milione e novecentomila presenze, Tropea si era predisposta a 

superare tale standard per raggiungere come nuovo traguardo per l’anno 2020 la quota di due milioni e 

centomila presenze; le note vicende legate alla pandemia da Covid 19 non consentono di recuperare tale 

obiettivo nel modo più celere possibile, essendosi mantenuti sostanzialmente integri i presupposti per 

essere fiduciosi nella realizzazione di quanto avviato. Il Piano Strategico Regionale del Turismo 

(P.S.R.T) prevede i principi trasversali quali la sostenibilità, innovazione e accessibilità nella Regione 
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Calabria basati sul patrimonio culturale e turistico, riportati nella strategia S3 dell’innovazione del POR 

Calabria 2014-2020. Il Piano di comunicazione e marketing, per Tropea 2022, prevederà delle azioni 

sinergiche per mettere in sicurezza il territorio sotto il profilo di prevenzione e terrà conto di tutte le 

risorse del territorio: le vocazioni naturali e culturali dell’area; le potenzialità degli uomini che lo 

abitano; gli agenti esterni che influiscono sul possibile sviluppo della strategia; l’affidabilità delle 

istituzioni e la capillarità del sistema economico privato (nel suo complesso e non solo in ambito 

strettamente turistico). 

 

5.2 PIANO DI COMUNICAZIONE E MARKETING  - Si basa, essenzialmente, su una serie di attività 

strategiche e strumenti che mirano ad attivare: un articolato programma che prevede la realizzazione di 

protocolli attuativi di sicurezza e di prevenzione sanitaria, tra gli operatori e la Regione Calabria e il 

Comune di Tropea; un sistema di comunicazione internet, o tramite App, per promuovere, gestire e 

prenotare gli eventi, integrato con tutti i canali social, per divenire supporto reale alla crescita sostenibile 

del comparto turistico culturale, valorizzando il patrimonio esistente; la creazione di nuove figure 

professionali della cultura e del turismo, indispensabili per la nuova visione di accoglienza turistica in 

sicurezza; lo sviluppo di una filiera imprenditoriale della cultura/cibo e dieta mediterranea, anche con la 

partecipazione ad eventi fieristici e formativi internazionali. Il Gruppo operativo di Tropea 2022 ha 

previsto l’organizzazione di una Destination Management quale “insieme delle decisioni strategiche, 

organizzative ed operative” attraverso le quali gestire il processo di definizione, promozione e 

commercializzazione dell’offerta culturale. L’obiettivo del Destination Management di Tropea, in 

seguito al crollo del comparto turistico culturale dovuto all’epidemia Covid 19, è quello di realizzare un 

processo strategico, costituito dal partenariato di progetto, che conferisca sistematicità e integrazione 

all’offerta culturale e turistica, programmata per il 2022 consolidare la cooperazione tra operatori 

turistici e operatori culturali. Tale obiettivo deve essere perseguito attraverso la pianificazione e la 

gestione di un insieme di azioni, che riguardano in particolare: la creazione di flussi turistici di incoming 

controllati e messi in sicurezza e, trasversalmente, la definizione di un Piano strategico di sviluppo 

dell’offerta che consenta di individuare opportuni binomi prodotto/mercato; la gestione dell’immagine 

e del valore consolidato di Tropea quale destinazione Turistica anche attraverso l’innovazione e la 

qualificazione dell’offerta e dell’attività di marketing sotto il profilo culturale; l’organizzazione e la 

gestione delle relazioni con i portatori d’interesse pubblico-privati; la previsione dell’impatto del turismo 

sul sistema territoriale locale sul doppio binario della sostenibilità dell’offerta Culturale e Turistica e 

della coerenza e integrazione della medesima con la politica turistica del territorio. 
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5.3 IL NUOVO SISTEMA DI COMUNICAZIONE CROSS MEDIALE TROPEA 2022 - Sarà 

progettato un portale, di destinazione Tropea Capitale della Cultura 2022, che diventerà un sistema di 

pianificazione della comunicazione e dei servizi digitali relativamente a tutte le attività che verranno 

svolte. Lo spazio online sarà un hub di gestione e di organizzazione dell’intero programma, verranno 

proposte in un unico calendario le attività culturali e verranno implementate aree specifiche nelle quali 

saranno descritti i servizi offerti e le mappe del territorio. Inoltre, conterrà tutorial e disposizioni 

governative, regionali e comunali in merito alle attività socio culturali proposte. Il sistema di 

comunicazione verrà implementato da tecnici specializzati in accoglienza turistica e gestione della 

comunicazione. Si elaborerà una app, basata sulle normative vigenti, per poter offrire uno strumento che 

pone in sicurezza il visitatore, l’applicazione sarà uno strumento che monitorerà rigorosamente gli utenti 

visitatori, gestirà i flussi turistici, attraverso un sistema di georeferenziazione e di prenotazione di 

qualsiasi servizio nel quale l’ospite sarà costantemente guidato, non solo nelle visite nei vari luoghi di 

cultura ma anche nei luoghi della balneazione e dei servizi personali, inoltre vi sarà un tutor 

virtuale/guida multimediale ispirato ai criteri di accessibilità e multiculturalità. I dati verranno raccolti e 

centralizzati da un server che avvertirà con sms gli utenti su come gestire la permanenza e prevenire 

eventuali situazioni di rischio. Il sistema integrato degli itinerari consentirà di costruire percorsi di visita 

completi e personalizzati scegliendo le strutture ricettive e i punti di interesse più vicini o più interessanti 

rispetto ai principali attrattori presenti nel percorso; per l’Amministrazione gli itinerari fisici e virtuali 

consentiranno di aumentare il livello e la qualità di servizio complessivi del territorio. 

Il percorso virtuale - Con l’app si potrà essere guidati nella visita dell’intera Calabria. Si parte dalla 

Costa degli Dei, con i suoi 55 Km di litorale, dove si trova Capo Vaticano, nel Comune di Ricadi, che 

per le sue splendide spiagge fu definito il posto più bello del mondo dallo scrittore Giuseppe Berto, che 

lì scelse di vivere e dove scrisse molte delle sue opere. Proprio in questa area antica è la produzione 

artigianale del tipico insaccato denominato ‘nduia di Spilinga, del pecorino del Poro, della rinomata 

cipolla rossa di Tropea e di tanto ancora. All’estremo sud della Costa degli Dei sorge Nicotera, col suo 

castello sede del Museo Archeologico, con i fascinosi quartieri della Giudecca e del Baglio e il suo 

panorama sul Tirreno. Di rinomata importanza è Mileto, eretta da Ruggero d’Altavilla con i resti 

dell’abbazia benedettina e la Cattedrale neoromanica, sede della diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea. 

Vibo Valentia, nota in epoca greca con il nome di Hipponion e come Monteleone nel periodo svevo, 

incanta con il suo castello, che ha svolto il ruolo di vedetta tra le montagne delle Serre e il Mar Tirreno, 

ed è oggi sede del Museo Archeologico Nazionale “Vito Capialbi”, custode di testimonianze di circa 

8000 anni storia. Risalendo la fiumara della “Grazia”, appena a nord di Tropea, ci si incammina nel 

territorio di Zaccanopoli, Zungri e Zambrone. A Zaccanopoli il tempo sembra essersi fermato in un 

incantevole ambiente agricolo e da questo promontorio si può godere di una vista stupenda su Parghelia 
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e Tropea, le Isole Eolie e il Golfo di S. Eufemia. A poca distanza troviamo Zungri, detta anche la 

Città di Pietra, che custodisce al suo interno un gioiello di superba bellezza: l’insediamento rupestre 

degli Sbariati (popolazioni erranti, senza meta, sbandati) provenienti in epoca bizantina dall’oriente 

greco. Accanto al sito è degno di attenzione il Museo della Civiltà Rupestre e Contadina. In località 

Papaglionti è possibile ammirare la Grotta di Trisulina, un’insigne testimonianza della presenza delle 

villae nel periodo romano. Zambrone, famosa per la bellezza delle sue spiagge e per il terreno 

fertilissimo, è una zona speciale in cui alcuni scavi archeologici, in località “Capocozzo”, hanno portato 

alla luce una preziosa statuetta d’avorio proveniente da Creta risalente all’età del bronzo. Sulla costa 

sorge Briatico, identificata da una torre difensiva risalente al tempo delle incursioni saracene, alle foci 

del Murria, un tempo navigabile, che serviva a proteggere l’antico insediamento di Briatico Vecchio, 

edificato su un colle di cui rimangono i ruderi del Castello e dell’antico centro abitato. In località 

Sant’Irene, a poche decine di metri dalla costa, resiste ancora uno scoglio di formazione tufacea, adibito 

a peschiera già in epoca romana. A nord della Costa degli Dei, a strapiombo sul mare, c’è Pizzo Calabro. 

Nel 1363 alcuni monaci basiliani vi costruirono un monastero, mentre raccoglitori di corallo, provenienti 

da Amalfi, edificarono la chiesa delle Grazie, poi divenuta chiesa del Carmelo. Nel 1480, sulle originarie 

fortificazioni venne edificato il castello dove, nel 1815, venne fucilato il generale francese e re di Napoli 

Gioacchino Murat. Di notevole interesse è la chiesetta di Piedigrotta, interamente scavata nelle rocce 

tufacee, realizzata intorno alla fine del 1600. Per gli amanti del birdwatching c’è l’oasi naturalistica del 

lago dell’Angitola, affidata al WWF, una delle riserve più importanti del mediterraneo. Paesini millenari, 

disseminati sulle colline circostanti, pulsano di storia antica e calda ospitalità tipicamente calabrese, fra 

questi Monterosso Calabro, con il centro storico medievale e il Museo della civiltà contadina. 

Spostandosi verso la catena appenninica calabrese, si va incontro al Parco Naturale Regionale delle 

Serre, situato tra il Parco Nazionale dell’Aspromonte e il Parco Nazionale della Sila. Qui si trova la 

città di Serra San Bruno che nasce vicino alla Certosa di Santo Stefano del Bosco, fondata da San 

Bruno nel 1095. In prossimità di Serra San Bruno, uno dei sentieri italiani dedicati al Beato Pier Giorgio 

Frassati dal Club Alpino Italiano, collega al comune di Mongiana dove si trova un importantissimo 

esempio di archeologia industriale. Il centro abitato fu fondato l’8 marzo 1771 sul colle Cima come 

residenza per operai, artigiani, impiegati, dirigenti e guarnigioni militari impegnati a svolgere attività 

produttiva nelle Reali Ferriere e nella Fabbrica d’Armi impiantatavi dai Borbone. Il museo MuFar 

raccoglie documenti d’archivio e racconta la storia della città attraverso un sistema multimediale di 

esplorazione spazio-temporale, e la raccolta di minerali, armi d’epoca e oggetti utilizzati nel territorio. 

Tra il 1822 ed il 1829 venne realizzato il primo ponte in ferro sospeso in Italia: il Ponte Real Ferdinando 

sul fiume Garigliano. Sempre a Mongiana si trova Parco di Villa Vittoria, facente parte della Riserva 

Naturale Biogenetica di Cropani-Micone che si estende per oltre quattrocento ettari. Per gli appassionati 
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degli antichi mestieri risulterà interessante la visita ai Vasai di Gerocarne, dove permangono le maestrie 

legate alla tradizione, l’antica arte della terracotta, lavorata dalle sapienti mani degli artigiani del luogo 

che affonda le sue origini nel XVI secolo. A Sorianello è possibile visitare la lavorazione tradizionale 

del carbone; ancor oggi, il mestiere del carbonaio si tramanda da secoli, da generazione in generazione. 

A Soriano, si possono contemplare i resti dell’imponente Convento Domenicano del 1510, il Museo dei 

Marmi con opere del Bernini e la Biblioteca Calabrese che è considerata tra le più rilevanti a livello 

nazionale per le raccolte storiche del territorio calabrese. A Nardodipace si ergono nella fitta boscaglia 

imponenti megaliti, collocabili tra il V e il II millennio a.C. Spostandosi verso il versante est del parco 

delle Serre meritevole di visita è Stilo, città del filosofo Tommaso Campanella (1568-1639); qui 

troviamo la Cattolica, esempio di architettura bizantina tra le meglio conservate di tutto il Meridione. 

Tra Serra San Bruno e Stilo è situato l’eremo di Santa Maria della Stella di cui si parla addirittura nel 

Codice greco 598 di Parigi, contenente le opere di Sant’Efrem diacono. Dalla Costa degli Dei risalendo 

verso il nord della Calabria, troviamo la Riviera dei Cedri, nome che identifica l’alto tirreno calabrese 

comprendente una parte del massiccio del Pollino, tra i più grandi d’Italia. Praia a Mare con 

l’incantevole isola di Dino, Amantea, città di origine greco bizantina, e Paola una delle mete di maggiore 

attrattiva del turismo religioso in Calabria. A Cosenza si trova il Ponte di San Francesco, noto come 

ponte di Calatrava, che vanta di essere il ponte strallato con il pinnacolo più alto d’Europa. Tra le figure 

di spicco di quest’area, ruolo fondamentale lo ebbe l’abate Gioacchino da Fiore. Da visitare il Castello 

svevo-normanno e la Cattedrale di Santa Maria Assunta riconosciuta nel 2011, dall’Unesco, come 

Testimone di cultura di Pace. A pochi chilometri troviamo il Parco Nazionale della Sila che l’Unesco 

ha iscritto come decima Riserva della Biosfera Italiana nella rete mondiale dei siti di eccellenza. 

Spostandoci nell’entroterra, a Papasidero, lungo la valle del fiume Lao, proprio al confine con la 

Basilicata, si trova la riproduzione dell’incisione raffigurante il Bos Primigenius, un bovide risalente a 

circa il 10. 500 a.C.. L’alta costa ionica calabrese è caratterizzata da santuari e castelli, dove proprio al 

confine con la Basilicata troviamo i Comuni di Amendolara, Roseto Capo Spulico e Rocca Imperiale. 

Nelle vicinanze sorge Rossano Calabro, uno dei maggiori centri della provincia di Cosenza, che tra i 

suoi tanti tesori, ne annovera uno, unico al mondo, il Codex Purpureus (Codice Purpureo), splendido 

evangelario greco trascritto e dorato con miniature in una pergamena color viola-rossiccio. Nel 1932, si 

intrapresero gli scavi archeologici che portarono all’identificazione dell’antica Sybaris nell’area 

archeologica di Parco del Cavallo. Fu la più ricca e antica colonia achea d’Italia, fondata nel 730 a.C. 

tra due fiumi, il Crathis (Crati) e il Sybaris (Coscile), che allora sfociavano separati nello Ionio. Più a 

sud troviamo Crotone, dove Pitagora fondò una delle più importanti scuole di pensiero dell’umanità. 

Poco oltre Capocolonna, che, con il suo Santuario di Hera Lacinia, rappresenta uno dei più importanti 

esempi di architettura mediterranea. A pochi chilometri si erge maestoso il Castello aragonese di Le 
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Castella, che si trova nel Comune di Isola di Capo Rizzuto. Da evidenziare che tutta questa area, che 

va da Crotone fino a Le Castella, fa parte dell’Area Marina Protetta Capo Rizzuto che comprende 42 

km di costa. La Costa dei Gelsomini è il nome con cui si identifica il territorio costiero della provincia 

di Reggio Calabria bagnato dal mar Ionio tra Punta Stilo e Capo Spartivento, con alle spalle il Parco 

Nazionale dell’Aspromonte. Questa area è culla del nome Italia, che in età augustea avrebbe dato il nome 

a tutta la penisola. Dagli scavi archeologici di Locri Epizephirii e di Kauolon (Caulonia), ai ben più 

famosi Bronzi di Riace, l’inestimabile retaggio del mondo magnogreco è vivo e permanente. Reggio 

Calabria si offre con una sorprendente varietà di suggestioni; il Lungomare ne è la sintesi perfetta, da 

qui è possibile ammirare il seducente fenomeno della Fata Morgana tra le acque di Reggio e Messina. 

Il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria custodisce magnifiche e antiche memorie di età 

preistorica, greca e romana, e i vigorosi Bronzi di Riace che sembrano difendere tanta bellezza. Poco 

più a nord trovasi la Costa Viola, Scilla, col piccolo quartiere di Chianalea e la sua architettura 

caratteristica. In quest’area sono forti le tradizioni popolari di cui una delle massime espressioni, che si 

trova a Palmi è la famosa Varia, dal 2013 inserita nel Patrimonio orale e immateriale dell’umanità 

dell’UNESCO. Nell’entroterra a Mammola, tappa obbligatoria merita il Musaba (Spatari-Maas), museo 

di arte contemporanea ai piedi dell’Aspromonte. 
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5.4 COORDINAMENTO E DIREZIONE  -  La Gestione del Progetto Tropea Capitale della Cultura, 

sarà affidata alla Giunta Comunale che sarà coadiuvata dal gruppo di lavoro, già nominato con propria 

delibera n. 10 del 13.01.2020, coordinato dalla Dott.sa Luisa Caronte. Responsabile del progetto sarà il 

Sindaco pro tempore, il quale coordinerà tutte le attività, le scelte e le relazioni strategiche, i rapporti 

con i comitati, gli sponsor. Il Sindaco p .t. sarà responsabile del calendario, dovrà gestire le fasi attuative 

del progetto e relazionare lo stato di avanzamento; nello specifico  coordinerà un gruppo di progetto, 

individuato secondo le procedure di evidenza pubblica, con comprovate capacità dimostrabili 

nell’ambito delle attività previste dal Piano. All’interno del gruppo verrà individuato un responsabile 

amministrativo, con compiti di supporto della gestione  finanziaria del progetto; un soggetto esterno sarà 

incaricato del monitoraggio, controllo e verifica delle iniziative programmate. Il Sindaco e il gruppo di 

progetto attueranno operativamente le azioni previste nel programma Tropea 2022.  

5.5 BILANCIO FINANZIARIO DELLE ENTRATE E DELLE USCITE TROPEA 2022  - Gli importi 

delle entrate inserite nel bilancio finanziario di progetto si basano su fondi che saranno assunti nel 2022 

e su previsioni di entrate, effettuate in base alle disponibilità offerte dagli operatori del territorio. In 

relazione alle spese di progetto, quindi alle uscite di bilancio, il contributo dei privati sarà sostenuto 

tramite agevolazioni fiscali Art Bonus, cosicché lo strumento possa rappresentare un’ulteriore leva per 

rafforzare il sostegno privato alla cultura. Contestualmente, associare Art Bonus a Capitale Italiana della 

Cultura si tramuterà come un'opportunità di divulgazione per l’intero territorio e diventerà occasione 

importante di promozione per far ripartire il sistema Calabria, sia sotto il profilo turistico che produttivo. 

 

PIANO ECONOMICO PREVISIONALE TROPEA 2022 

Fonti delle entrate Importo 

Regione Calabria € 1.000.000,00 

Comune di Tropea         €    600.000,00 

Sostegno delle Fondazioni e delle associazioni aderenti al partenariato € 2.000.000,00 

Sponsorizzazioni         €    100.000,00 

Contributo MiBaCT € 1.000.000,00 

Totale € 4.700.000,00 

 

5.6 PIANO DEGLI INVESTIMENTI INFRASTRUTTURE E IMPEGNI PERIODICI IN CULTURA 

Il quadro generale degli investimenti periodici in cultura non fa parte del budget di Tropea 2022, ma 

rafforza, la candidatura di Tropea a Capitale della Cultura. L’investimento  è pari a € 5.534.400 di euro, 

di cui alla tabella che segue. 
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Quadro di investimenti infrastrutturali e impegni ricorrenti in cultura 

Voce  Investimento Anno  Importo  

Recupero Infrastrutturale Ex Convento Clarisse Santa Chiara 2014 €    200.000 

Allestimento e sistemazione Ex Convento Clarisse Santa Chiara 2016 €    150.000 

Riqualificazione e messa in 

sicurezza  

Porto di Tropea con area teatrale  2019 € 4.629.275 

Riqualificazione  Piazza Vittorio Veneto 2019 €    117.000 

Efficientamento energetico  Scuola Media Toraldo 2020 €      42.380 

Riqualificazione  Pavimentazione via Garibaldi 2020 €      38.062    

Riqualificazione Corpi illuminanti S.Maria 

dell’Isola  e viale Stazione 

 

2020 

 

€       38.183 

Riqualificazione DDRC n.7132 Azione 2/Misura 

2,5       City Logistics 

 

2020 

 

€    269.500 

Manifestazioni ed eventi  Varie Sedi Comune Tropea 2019/20 €      50.000 

    

Totale € 5.534.400 

 

5.7 CONTROLLO, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  - L’attività di controllo, monitoraggio e 

valutazione, prevede un’azione integrata di supervisione del progetto attraverso parametri di qualità, 

quali : garanzia della sicurezza e della trasparenza delle attività programmate; verifica dell’andamento 

del progetto e revisione in itinere sulla base  delle informazioni e delle attività che si svolgono, per 

riflettere su quanto si sta realizzando e studiare modifiche e adattamenti delle attività di progetto; 

coinvolgimento delle Università calabresi per implementare un piano di attuazione in sicurezza e 

monitoraggio con la possibilità di prevedere scostamenti rispetto a quanto inizialmente previsto; sistema 

di condivisione dei dati , funzione cruciale attraverso cui fornire ai diversi attori-chiave (soprattutto al 

Mibact, Regione Calabria, Enti ecc.) report aggiornati sui progressi fisici e finanziari del progetto; 

valutazione dei servizi e delle attività realizzate attraverso i vari  di report; misurazione dei livelli di 

soddisfazione degli utenti-turisti riguardo alla programmazione culturale offerta.  

Le attività di monitoraggio assicurano la regolare trasmissione dei dati di avanzamento al Mibact con 

efficace capacità di auto-valutazione dello stato di attuazione del Programma. Le informazioni saranno 

trasmesse con cadenza periodica; la struttura incaricata si impegna a far pervenire al Ministero tutte le 

informazioni richieste sullo stato di attuazione del programma. La struttura operativa della Fondazione 

prevede un sistema di controllo interno per la valutazione e il controllo degli eventi, in particolare tutte 

le loro fasi organizzative. La valutazione dei vari interventi sarà effettuata da una Commissione Tecnica, 
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a cui spetta peraltro la messa in sicurezza delle aree di intervento, composta dal Responsabile del 

Progetto, dai coordinatori degli eventi e da eventuali esperti di settore, in possesso di specifiche 

competenze tecniche ed ambientali. Le Commissioni, nominate dal Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione, supporteranno in maniera attiva l’esecuzione delle singole iniziative programmate. Tutti i 

dati saranno pubblicati sul portale Tropea 2022. 

AMBITI DI IMPATTO INDICATORI 

Incremento della partecipazione 

culturale sul Territorio 

Numero di iniziative culturali, % incremento e relativa 

distribuzione territoriale 

Numero di iniziative sportive, % incremento e relativa 

distribuzione territoriale 

Numero di partecipanti alle attività a pagamento/numero 

chiuso (trend)  

Grado di soddisfazione del livello dell’offerta culturale 

(varietà, qualità)  

Incremento del livello di spesa dei residenti per attività culturali 

e sportive 

Numero di progetti co-creati (partenariato e rete) e condivisi 

tra organizzazioni territoriali 

Numero di iniziative culturali, % incremento e relativa 

distribuzione territoriale 

Impatto sociale Numero di soggetti beneficiari coinvolti nel bando 

Numero di enti associazioni gruppi di persone coinvolte 

Numero di attività commerciali coinvolte 

Numero di giovani coinvolti 

Impatto economico (2022/2023)  Numero presenze di turisti italiani 

Numero presenze di turisti stranieri 

Permanenza media sul territorio 

Incidenza delle imprese del Sistema Produttivo Culturale e 

Creativo 

Partecipazione agli eventi Numero di soggetti coinvolti e partecipanti alle singole 

iniziative 

Numero di accessi a musei, teatri ed altri enti culturali 

Valutazioni derivanti dalle analisi di customer satisfaction 
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Visibilità, immagine, reputazione Reputazionale e adesioni ai social e alle campagne 

Utenti piattaforma e sistema itinerary 

Rassegna stampa internazionale 

Aumento del livello della qualità 

della vita 

Grado di soddisfazione complessiva misurato rispetto ai servizi 

implementati 

Miglioramento della qualità urbana e della vivibilità percepite 

tra i residenti 

Numero di progetti pubblici di matrice intersettoriale 

Numero di spazi pubblici per la socialità e l’interazione 

 

5.8 CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO PER TROPEA CAPITALE 
DELLA CULTURA 2022. 

ATTIVITÀ 2020 2021 2022 

MACRO 

ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ 

SPECIFICHE 

1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Governance Nomina 

Direttore 

                    

Governance Costituzione 

Team Progetto 

                    

Governance Istituzione Entità 

di gestione 

legalmente 

riconosciuta 

                    

Governance Monitoraggio                     

Governance Rendicontazione                     

Comunicazione Affidamento 

Piano di 

comunicazione e 

marketing 

turistico 

                    

Comunicazione Attivazione 

Sistema di 

Comunicazione 
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Comunicazione Attività di 

promozione e 

marketing e 

destinazione 

Tropea 

                    

Comunicazione Affidamenti 

progettazione e 

realizzazione 

strumenti 

                    

Comunicazione Test e avvio 

strumenti 

                    

Comunicazione Avvio progetti di 

comunicazione 

con soggetti terzi 

                    

Comunicazione Attivazione Hub 

Accoglienza 

                    

Comunicazione Attività 

programmate e 

testimonianza 

per il futuro 

                    

Tropea 2022 vedi calendario 

par. 4.9 

                    

 


